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     INTRODUZIONE

Il  presente  Piano  Triennale  dell’Oferta  Formatiaa  relatio  all’Istttto  Comprensiio  Statale  “Gioianni
Gabrieli” è elaborato ai sensi di qtanto preiisto dalla legge 13 ltglio 2015a n. 107a recante la “Riforma del
sistema nazionale di istrtzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislatie iigent”.
La Legge 107 del 2015 ha tracciato le ntoie linee per l’elaborazione del Piano dell’Oferta Formatia che
airà  tna  dtrata  triennalea  ma  sarà  riiedibile  anntalmente  entro  il  mese  di  otobre  di  ciasctn  anno
scolastco.
Il Piano è stato elaborato dal Collegio dei docent stlla base degli indirizzi per le atiità della sctola e delle
scelte di gestone e di amministrazione defnit dalla dirigente scolastca con proprio ato di indirizzo; ha
riceitto  il  parere  faioreiole  del  Collegio  dei  docent nella  sedtta  dell’11  gennaio  2016  ed  è  stato
approiato dal Consiglio d’Istttto nella sedtta del 25 gennaio 2016.
Il  Pianoa  dopo l’approiazionea  è stato iniiato all’USR competente per  le  ierifche di  legge ed è  stato
ptbblicato nel sito dell’Istttto.
La reiisione del PTOF è aiientta ad opera delle ftnzioni strtmentali d'Istttto Area 1 (PTOF e ctrricolo).
Il doctmento ha tentto conto del rapporto di attoialttazione dell'Istttto e dei consegtent obietiia ha
predisposto azioni di miglioramento e di monitoraggioa ha preiisto interient di formazione a stpporto dei
docent e delle atiità di progetazione.
In tale prospetia sono state specifcate nel PTOF le prioritàa i tragtardi di ltngo periodoa gli obietii di
processo e le azioni riferite al raggitngimento dei tragtardi preiist.
Affinchn ttto cin si realizzi è necessario incoraggiare e potenziare il coiniolgimento direto del collegio;
otmizzare le risorse le risorse internea identfcandoa riconoscendo e responsabilizzando le competenze
professionali;  sostenere  la  rifessione  atraierso  la  progetazione  di  azioni  innoiatie;  difondere  la
conoscenza e le operazioni coiniolte nel processo di miglioramento anche alle famiglie.
Nella costrtzione del Piano l’Istttzione persegte le fnalità generali  del sistema di istrtzione nazionale
riafermate dal legislatore nella legge 107; ptr adegtandole al contesto sociale e ctlttrale di appartenen-
zaa essa assictra il caratere tnitario del sistema ea in piena osserianza del sto mandato istttzionalea def -
nisce le priorità a garanzia di eqtità e di imparzialità per ttt gli sttdent.
Ne consegte che la nostra sctola si impegna per:
 afermare il rtolo centrale della sctola nella società della conoscenza; 
 persegtire obietii cognitiia edtcatiia formatii che preiedano tn innalzamento dei liielli di istrt-

zione e delle competenze delle sttdentesse e degli sttdenta rispetandone i tempi e gli stli di ap-
prendimento;

 contrastare le distgtaglianze socio-ctlttrali e territoriali; 
 preienire e rectperare l’abbandono e la dispersione scolastca; 
 garantre il dirito allo sttdio e dare a ttt le stesse opporttnità di stccesso formatio e di istrtzio-

ne permanente dei citadini;
 realizzare tna sctola apertaa qtale laboratorio permanente di ricercaa sperimentazione ed innoia-

zione didatcaa di partecipazione e di citadinanza atia. 
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“Educa i bambini e non sarà più necessario punire gli uomini”
Anonimo

Il  nostro Istttto Comprensiio si  è costttito nell'anno scolastco 2012-2013 ed è formato da 8 plessi: n.2
Sctole dell’Infanziaa n.4 Sctole Primarie e n.2 Sctole Secondarie di 1° grado.
Qtesta tnione ha comportato tn rileiante cambiamento organizzatio e didatco in ogni ordine di sctola e
ha permesso ai docent di condiiidere carateristche e fnalità formatio- edtcatie specifche di ogni fascia
d’età.
A tale scopo si sono format grtppi di laioro rappresentatii di ogni ordine di sctola per conoscere specifcità
formatiea condiiidere linee pedagogico-edtcatiea esperienze e proget ttli a costrtire tn ctrricolo iertcale
che consenta agli altnni partendo dai campi di esperienza della sctola dell’infanziaa atraierso l’acqtisizione
di conoscenze e abilitàa  di raggitngere i  tragtardi delle  competenze preiist al termine del primo ciclo di
istrtzione come indicato dalle Indicazioni Nazionali. L’istttto ha alctne sedi nel capoltogo e altre dislocate
nelle frazioni.

Il territorio
Mirano  è  tna  cità  ricca  di  tradizioni  storichea  iicina  ai  grandi  moiiment ctlttrali  e  socialia  tna  cità
indtstriosa. Da sempre essa ha siolto tna ftnzione leader nel comprensorio miranese: tna posizione che
negli anni è stata raforzata con maggiori seriizi e infrastrtttre.
Le principali  tracce storiche caraterizzant Mirano sono relatiea essenzialmentea a dte periodi: qtello del
consolidamento della ciiiltà romana nel Veneto e qtello segnato dalla Serenissima Reptbblica di Venezia.
Mirano ha  occtpatoa  sin  dall’insediamento romanoa  tna posizione  geografca  strategica  che la  colloca  al
centro delle proiince di Padoiaa Treiiso e Venezia. La iicinanza a Venezia le ha consentto di benefciare nel
tempo dei rifessi ctlttrali ed artstci da essa proienient come testmoniano le ntmerose iille patrizie e gli
afreschi del Tiepolo. 
Con Padoiaa iniecea Mirano ha intessttoa dall’tltmo dopogterraa rapport commerciali sempre più stret e
profcti. Infnea Treiiso rappresenta il ptnto di riferimento ecclesiastco (infat Mirano appartene alla Diocesi
di Treiiso).
A partre dagli anni ’70a il territorio di Mirano (stddiiiso nelle 5 frazioni di Scaltenigoa Zianigoa Campocrocea
Ballna Vetrego per tn totale di circa 26500 abitant) ha stbito tna grande espansione trbanistca e ha iisto
nascere la ntoia zona indtstriale. Qtesta sittazione ha faioritoa inoltrea l’incremento del terziario e delle
iarie  infrastrtttre (impiant sportiia  distreto scolastcoa  teatro e biblioteca  comtnalia  A.S.L.  –  ospedalea
associazionia agenziea sportelli bancari…) e si è confgtrata come polo di atrazione nel processo migratorio.

I Plessi
Situazione anno scolastico 2018-19
Scuola Orario di funzionamento Servizi

Scuola dell’Infanzia 
“Egidio Meneghett
Via Meneghett 11/A 
30035 Mirano
tel./fax 041.432376

40 ore setmanali 
dal ltn. al ien. 8:00-16:00

Mensa

Scuola dell’Infanzia
“Ermanno Wolf Ferrarit
Via Paganinit 2
30035 Mirano
tel./fax 041.432087

40 ore setmanali 
dal ltn. al ien. 8:00-16:00

Mensa

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA
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Scuola Primaria 
“Dante Alighierit
Via della Vitoriat 24 
30035 Mirano
tel./fax 041.5700586

TEMPO PIENO
40 ore setmanali 
dal ltn. al ien. 8:00-16:00

TEMPO NORMALE
27 ore setmanali 
8:00-13:00 (per 4 gg.)
8:00-16:00 (per 1 g.)

Mensa e 
trasporto

Scuola Primaria
 “Giosuè Carduccit
Via Pirandellot 27/B  
30030 Scaltenigo
tel./fax 041.436232

TEMPO NORMALE
27 ore setmanali 
8:00-13:00 (per 4 gg.)
8:00-16:00 (per 1 g.)

Mensa e 
trasporto

Scuola Primaria
 “Alessandro Manzonit
Via Totit 1 
30035 Ballò
tel./fax 041.436234

TEMPO PIENO
40 ore setmanali 
dal ltn. al ien. 8:00-16:00

Mensa e 
trasporto

Scuola Primaria 
“Silvio Pellicot
Via Chiesat 26     
30035 Campocroce
tel./fax 041.486437

TEMPO PIENO
40 ore setmanali 
dal ltn. al ien. 8:00-16:00

Mensa e 
trasporto

Scuola secondaria di I grado
“Leonardo da Vincit
Via Paganinit 2/A   
30035 Mirano 
tel. 041 431407
fax 041 432018

TEMPO NORMALE
30 ore setmanali 
7:55-13:55 (per 5 gg.)
dal ltn. al ien.

CLASSI AD INDIRIZZO MUSICALE
2  ore  setmanali  di  sttdio
mtsicale 
L'indirizzo  comprende  tn’ora
setmanale  di  teoria  mtsicale  e
solfeggio  e  tn’ora  setmanale
indiiidtale  di  lezione  di  tno  dei
segtent strtment:  pianofortea
iiolinoa fatto traierso o chitarra. 

Trasporto

Scuola Secondaria di I grado
“Leonardo da Vincit 
Via Pirandellot 27/B  
30030 Scaltenigo
tel./fax 041.436039

TEMPO NORMALE
30 ore setmanali 
7:55-13:55 (per 5 gg.)
dal ltn. al ien.

Trasporto

Scuola “Egidio Meneghett
Attalmente l’inttolazione del plesso coincide con il nome della iia in cti è sittata ed è in comtnicazione con
il Nido comtnale.  E’ circondata da tn’area ierde atrezzata e da tn popolato qtartere residenziale.
Scuola “Ermanno Wolf- Ferrarit
E' sorta nell'anno 1975 e ftnzionante dall' a.s. 1975-'76. Edifcata st tn tnico piano confnante con l'edifcio
della sctola secondaria di I grado “Leonardo Da Vinci” essa è dotata di tn ampio spazio atrezzato con giochi
dedicat ai  bambinia  in  tn  contesto  lontano  dalle  grandi  arterie  stradali.  Il  qtartere  circostante  ristlta
pittosto iiiace dal ptnto di iista commerciale e risponde alle esigenze delle famiglie resident.
Scuola “Dante Alighierit
La sctolaa sittata in tna iia principale del paesea è la più antca ed è sempre rimasta nello stesso edifcio. La
strtttra dotata di atle ampie e spaziosea rispecchia l’epoca in cti è stata edifcata.
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Scuola “Giosuè Carduccit
La sctola si troia nella frazione di Scaltenigo e dal 2000 ha lasciato la iecchia sede per trasferirsi nello stesso
edifcio  della  sctola  secondaria  di  I  grado.  E’  inserita  in  tn contesto residenziale  siiltppatosi  intorno ad
tn’antca Pieiea mantenendoa in partea le originarie carateristche rtrali. 
Scuola “Alessandro Manzonit
La sctola si troia nella frazione di Balln in tn contesto residenziale ed è ftnzionante dagli anni '70. Dall' a.s.
2009/2010 è stato atiato il Tempo pieno.
Scuola “Silvio Pellicot
La sctola di Campocroce nasce nel 1959. All'origine èa insieme alla “Dtca d'Aosta” di iia Caorliegaa tna delle
dte sctole elementari del paese. Nell'anno scolastco 1993/94 iiene ristrtttrata e ampliata. Ftnziona qtasi
totalmente a tempo pieno (la sola classe V in tscita sta concltdendo il percorso intrapreso a tempo normale;
ttte le altre classi sono a tempo pieno).
Scuola “Leonardo da Vincit
E' stata edifcata negli anni setanta e collocata in tna tranqtilla zona residenziale di Mirano. Costrtita st dte
piani è circondata da tn ampio spazio ierde. Attalmente è la sede centrale del ntoio Istttto Comprensiio.
L’indirizzo mtsicale è tno dei più antchi della proiincia di Venezia.
Scuola “Leonardo da Vincit sede di Scaltenigo
Si troia in posizione centrale del paese. Il complesso scolastcoa edifcato in tn tnico piano circondato da tno
spazio ierdea ospita i dte ordini di sctola (primaria e secondaria). Ha dte ingressia entrambi interni rispeto
alla strada principale. 

Organizzazione della giornata scolastica

Orario di funzionamento scuola dell’infanzia
La sctola ftnziona dalle ore 8.00 alle ore 16.00a dal ltnedì al ienerdì per tn totale di 40 ore setmanali.
La giornata è così organizzata:

 ore   8.00 - 9.00 accoglienza;
 ore   9.00 - 10.00 momento comtnitario;
 ore 10.00 – 12.00 atiità didatche e/o di laboratorio;
 ore 12.00 – 13.00 mensa;

Dall'anno in corso 2018-19 la Sctola dell'Infanzia “Ermanno Wolf Ferrari” efetta dte ttrni di mensa preiist
rispetiamente dalle 12:00 alle 12:30 e dalle 12:40 alle 13:15

 ore 13.00 – 14.00 atiità ltdiche;
 ore 14.00 – 15.30 atiità didatche;
 ore 15.30 – 16.00 merenda e tscita.

Le entrate e le tscite postcipate e/o antcipate deiono aiienire dtrante gli orari:
 ore 11:45-12:00
 ore 13:00-13:15 e per la Sctola Ermanno Wolf Ferrari ore 13.15 – 13.20
 ore 15:45-16:00

Orario di funzionamento Scuola primaria
La sctola ofre dte modelli orari:

 Tempo pieno con 40 ore setmanali con ingresso alle ore 8.00 e tscita alle ore 16.00 dal ltnedì al
ienerdì.

 Tempo normale con 28 ore setmanali (27 + tn’ora di mensa) con ingresso alle ore 8.00 e tscita alle ore
13.00a nel giorno di rientro l’tscita è alle ore 16.00.

 A metà matna è preiisto tn interiallo di 20 mintt.
 Dalle ore 12.00/13.00 alle ore 13.30/14.30 ftnziona il seriizio mensa.
 L’Amministrazione Comtnale mete a disposizione il trasporto scolastco tenendo in considerazione le

esigenze di trasferimento richieste dalle famiglie.
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Orario di funzionamento Scuola Secondaria di I grado

La sctola in segtito alla delibera del Consiglio d’Istttto del 6 Otobre 2016a ftnziona st 5 gg.a dal ltnedì al
ienerdìa con orario dalle ore 7:55 alle ore 13:55 (sono preiist dte interialli: tno dalle 9:50 alle 10:00 e tno
dalle  11:50  alle  12:00).  Le  lezioni  dell’indirizzo  mtsicale  si  siolgono in  orario  pomeridiano  dal  ltnedì  al
ienerdìa  secondo  calendario  stabilito  dai  docent di  strtmento.  Per  i  ragazzi  che  freqtentano  l'indirizzo
mtsicale è preiista tna patsa pranzo dalle ore 13.55 alle 14.10. 
L’orario giornaliero sarà così organizzato:

 Ore 7:50 ingresso sttdenta
 Ore 7:55-8:55a prima ora di lezionea
 Ore 8:55-9:50a seconda ora di lezionea
 Ore 9:50-10.00a primo interialloa
 Ore 10:00-10:55a terza ora di lezionea
 Ore 10:55-11:50a qtarta ora di lezionea
 Ore 11:50-12:00a secondo interialloa
 Ore 12:00-12:55a qtinta ora di lezionea
 Ore 12:55-13:55a sesta ora di lezione.

“Arricchiamoci delle nostre reciproche differenze” 
Paul Valery

In coerenza con le disposizioni normatiea atenta alle esigenze dell’ttenza e al tesstto sociale in cti operaa
l’istttzione scolastca dichiara la propria  mission e le proprie fnalità edtcatie e didatche asstmendosi la
responsabilità  di  raggitngerle  assieme alle  famiglie  al  territorio.  Il  Piano  Triennale  dell’Oferta  Formatia
(P.T.O.F) è il doctmento che illtstra il modo in cti tna istttzione scolastca intende organizzare la propria
atiità adegtandola alle aspetatie ed alle esigenze delle famiglie e del territorio. Esso nasce dalle atiità già
present nelle  sctole dell’Istttto Comprensiioa iiene aggiornato e rinnoiato stlla base del  dialogo che si
siiltppa  qtotdianamente  fra  gli  operatori  della  sctolaa  l’ttenzaa  le  agenzie  edtcatie  e  associatie  che
operano nel campo dell’edtcazione e della formazione present nel territorio.
Il  nostro  Istttto adota tn  progeto edtcatio tnitarioa  ma  ogni  sctola  si  caraterizza  per  tna pectliare
identtà costrtita nel tempo in relazione alla realtà in cti opera e ai cambiament sociali e ctlttrali che in essa
sono interientt.
La sctola si pone come ptnto "forte" di riferimento e di miglioramento ctlttrale nel territorioa impegnandosi
a persegtire la "formazione di sogget liberi e responsabili" all'interno dell'esperienza di iita complessiia
dell’altnno.
I principi ispiratori della sta azione sono:

Una scuola per la centralità dell’alunno che si impegna a:
 Porre al centro del proprio progeto l’altnnoa in ttte le ste fasi eiolttiea promtoiendo lo siiltppo

armonico della personalità in ttte le ste dimensioni e ofrendo stpport adegtat per lo siiltppo di
tna identtà consapeiolea attonoma responsabilea aperta anche alle dimensioni etropea e globalea
nel rispeto e nel confronto con le diferenza altrti.

 Consolidare i saperi faiorendo l’acqtisizione e lo siiltppo delle conoscenze e delle abilità di base
atraierso la costrtzione di percorsi che consentano di strtttrare tn sapere fondato st competenze
permanent.

 Promtoiere il stccesso scolastco rectperando gli siantaggi e siiltppando le eccellenzea atmentando
la capacità della sctola di costrtire e promtoiere ttte le potenzialità.

 Creare condizioni di benessere per ttt gli altnni affinchn possano relazionarsi con i coetanei e con gli
adtlt in modo costrttio e cooperatio.

LE SCELTE STRATEGICHE DI FONDO
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Una scuola per la comunità che si impegna a:
 Creare  senso  di  identtà  e  di  appartenenza  nella  consapeiolezza  e  ialorizzazione  del  rtolo

fondamentale che la sctola siolge all’interno del tesstto sociale.
 Faiorire i legami comtnitaria il dialogo generazionale e ricercare tn’alleanza edtcatia con la famiglia

nel rispeto dei rtoli reciproci.
 Sostenere la ialorizzazione e l’aggiornamento della professionalità dei docent.

L'oferta edtcatia e formatiaa tenendo conto delle esigenze e delle necessità del singolo altnnoa nel rispeto
dei ritmia tempi e dei modi di apprendere di ciasctnoa intende persegtire le segtent fnalità:

 aiiiare la formazione di base promtoiendo l'acqtisizione delle competenze specifche nei campi di
esperienza  e  in  ttt gli  altri  ambit disciplinari  (lingtistco  con  partcolare  riferimento  all’italianoa
all’inglese e alle altre lingte dell’Unione Etropea anche mediante l’ttlizzo della metodologia Content
Langtage Integrated Learning (CLIL)a matematco e scientfco;

 potenziare le competenze nella pratca e nella ctlttra mtsicali;
 siiltppare le competenze in materia di citadinanza atia e democratca atraierso la ialorizzazione

dell’edtcazione  interctlttrale  e  alla  pacea  il  rispeto  delle  diferenze  il  dialogo  tra  le  ctlttrea  il
sostengo dell’asstnzione di responsabilità nonchn della solidarietà e della ctra dei beni comtni e della
consapeiolezza dei dirit e dei doieri;

 siiltppare  comportament responsabili  ispirat alla  conoscenza  e  al  rispeto  della  legalitàa  della
sostenibilità ambientalea dei beni paesaggistcia del patrimonio delle atiità ctlttrali;

 potenziare  le  discipline motorie  e siiltppo di  comportament ispirat a  tno stle  di  iita sano con
partcolare riferimento all’alimentazionea all’edtcazione fsica e allo sport.

 siiltppare  delle  competenze  digitali  degli  sttdent con  partcolare  rigtardo  al  pensiero
compttazionale e all’ttlizzo critco dei social network e dei media

 potenziare le metodologie laboratoriali 
 preienire e contrastare la dispersione scolastca e  ogni forma di discriminazione del btllismoa anche

informatco; potenziare l’incltsione scolastca degli  altnni con bisogni  edtcatii  speciali  atraierso
percorsi indiiidtalizzat e personalizzat.

 ialorizzare la sctola intesa come comtnità atia aperta al territorio e alle famiglie con partcolare
atenzione  alla  promozione  di  iniziatie  per  l’alfabetzzazione  dell’italiano  come  lingta  seconda
destnate ad altnni e famiglie.

Il Piano per l’Inclusione 
La sctola ha adotato tn Piano di Atiità per l’incltsione il cti obietioa non diferibilea che gtiderà l’azione
edtcatia e  formatia  dell’Isttttoa  sarà  qtello  di  garantre  il  dirito  all’apprendimento di  ttt gli  altnni.
Qtesto comporta da parte dei  docent tn partcolare impegno in relazione agli  stli  di  apprendimentoa al
ripensamento  della  trasmissione-elaborazione  dei  saperia  alle  metodologie  di  laioroa  alle  strategie  di
organizzazione della atiità in atla. Il ttto si tradtce nell’accompagnare le altnne e gli altnni a dotarsi di
strtment che consentano tn apprendimento ltngo ttto l’arco della iita ( lifelong learning). Fra le dimensioni
incltsiie che l’istttto fa proprie ii sono le segtent:

 Considerare l’tnicità di ogni singolo altnnoa indiiidtando ptnt di forza e di debolezza.
 Promtoiere tn clima assertio all’interno del grtppo classea considerando contesto e dinamiche rela-

zionali.
 Potenziare la capacità critca degli altnnia in qtanto costrttori “atii” del sapere.
 Incentiare la rifessione e l’attoialttazione atraierso l’ttlizzo di percorsi mirat stll’atenzionea la 

concentrazionea la responsabilizzazionea l’attonomia.
 Promtoiere l’abilità di ttlizzare strategie metacognitie (apprendimento consapeiole).
 Accompagnare gli sttdent alla presa di coscienza della propria prestazionea al fne di perienire alla ca-

pacità di “atto- ialttarsi”.
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 Faiorire l’apprendimento cooperatioa il tttoringa l’ttlizzo di mediatori didatcia di atrezzattre e sts-
sidi informatci.

 Considerare che l’attoialttazione è ipsatia (si confronta con i precedent ristltat   dell’altnno).

I sette punti chiave della scuola inclusiva 

 
1. COMPAGNI DI CLASSE COME RISORSA
Visione sistemica grtppo classea prosocialitàa tttoringa apprendimento cooperatioa peer to peer.

2. ADATTAMENTO come STRATEGIA INCLUSIVA
Stli di comtnicazionea didatca laboratorialea adatamento spazia adatamento degli obietiia libri testo.

3. MAPPEa SCHEMI E AUSILI VISIVI

4. PROCESSI COGNITIVI E STILI DI APPRENDIMENTO
Intelligenze mtltplea modello gerarchicoa atenzionea memoriaa ftnzioni esecttie.

5. METACOGNIZIONE E METODO STUDIO
Pianifcazionea coordinamento delle strategiea generalizzazione in altri contesta selezione informazioni

6. EMOZIONIa AUTOSTIMA E MOTIVAZIONE
Stli atribtzionalia motiazionea resilienza

7. FEEDBACK SUI RISULTATIa (ialttazione dell’apprendimento e per l’apprendimento) 

Il profilo dei docenti inclusivi (Agenzia Europea per i 
Bisogni Educativi Speciali e l'Educazione Inclusiva) 

  Valorizzare le diferenze degli altnni sostenendo l’edtcazione incltsiia 
  Promuovere l’apprendimento cognitioa sociale ed emotio di ttt gli altnni atraierso 

l’insegnamento «ponte» e l’ttlizzo di approcci didatci efficaci in classi eterogenee 
 Lavorare in team 
 Coltivare personalmente il proprio lifelong learning professionale atraierso la rifessiiitàa la 

formazione iniziale e lo siiltppo professionale contnto 

 

Bisogni educativi speciali
Gli altnni con bisogni edtcatii speciali sono qtelli che presentano tna richiesta di speciale atenzione per tna
iarietà di  ragioni:  siantaggio sociale e ctlttralea  disttrbi  specifci di  apprendimento e/o disttrbi  eiolttii
specifcia difficoltà deriiant dalla non conoscenza della ctlttra e della lingta italiana perchn appartenent a
ctlttre diierse. La macrocategoria dei BES comprende qtindi tre grandi sotocategorie: qtella della disabilità
(L.  104/92)a  qtella  dei  disttrbi  eiolttii  specifci  (L.  53/2003a  L.170/2010a  DM  5669/2011)a  qtella  dello
siantaggio socio-economicoa lingtistcoa ctlttrale.

Integrazione e socializzazione di alunni disabili
L'inserimento di altnni disabili nelle sezioni-classi è fnalizzato alla loro piena integrazione e socializzazione.
L'obietio della sctola è qtello di consentre a ciasctno lo siiltppo delle proprie potenzialitàa ofrendo a ttt
gli altnni ogni possibile opporttnità formatia. L'integrazione degli altnni disabili impegna docenta altnni e
genitori nel percorso di accetazione delle diiersità e rappresenta tn importante momento di crescita per
ogni componente della comtnità scolastca. Per ciasctn altnnoa la sctolaa stlla base della Diagnosi Ftnzionale
rilasciata  dal  seriizio  di  Netropsichiatria  Infantlea  in  collaborazione  con  la  famigliaa  progeta  tn  "piano
edtcatio indiiidtalizzato" (P.E.I.) che ha come obietio primario qtello di faiorire l'inserimento dell'altnno
nel contesto sociale in cti è abittato a iiiere con la prospetia realistca di tna iita dignitosa e attonoma. 
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Al fne di promtoiere il rectpero e l'integrazione ci si aiiale di insegnant di sostegno e di personale per
l’assistenza (OSS). Nell’Istttto è presente tn grtppo di laioro composto da insegnant di sostegno dei tre
ordini  di  sctola che si  ritnisce  periodicamente con lo scopo di  migliorare  l'efficacia degli  interient e di
stabilire i criteri per la realizzazione del "fascicolo monografco" di ogni altnnoa affinchn sia doctmentata di
anno in anno la storia scolastca dei bambini/ragazzi  (doctmentazione di tpo diagnostcaa piano di laioro
indiiidtalizzatoa osseriazioni ed annotazioni……) in tna prospetia di contntità.

I disturbi specifici di apprendimento
I  disttrbi  specifci  di  apprendimento  (DSA)  sono  disttrbi  netropsicologici  e  non  sono  catsat da  defcit
cognitii nn da problemi ambientali o psicologici o sensoriali: il ntcleo del disttrbo è la difficoltà a rendere
attomatco e  facile  il  processo  di  lettraa  di  scrittra  e  di  calcolo.  La  mancanza  di  attomatsmo obbliga
l’altnno con DSA ad impiegare  molto tempo ed atenzione  per  leggerea  scriiere  e  calcolare.  La  legge n.
170/2010  riconosce  la  dislessiaa  la  disortografaa  la  disgrafa  e  la  discalctlia  come  disttrbi  specifci  di
apprendimento  (DSA)a  assegnando  al  Sistema  Nazionale  di  Istrtzione  il  compito  di  indiiidtare  le  forme
didatche e  le  modalità  di  ialttazione  più  adegtate  affinchn  gli  altnni  con  DSA possano  raggitngere  il
stccesso  formatio.  A  tale  propositoa  nel  rispeto  della  citata  normatiaa  il  nostro  Istttto  Comprensiio
garantsce ed esplicitaa nei confront degli  altnni con diagnosi di DSAa interient didatci indiiidtalizzat e
personalizzat anche atraierso la redazione di tn Piano Didatco Personalizzato (PDP)a deliberato dal Collegio
dei Docent. Il PDP artcola gli obietiia compresi comtnqte all’interno delle Indicazioni Nazionalia stlla base
del liiello e delle modalità di apprendimento dell’altnno con DSAa adotando proposte di insegnamento che
tengano conto delle  abilità  possedtte e  potenzino  anche le  ftnzioni  non coiniolte  nel  disttrbo.  Il  Piano
Didatco Personalizzato specifcaa inoltrea gli strtment compensatii e le mistre dispensatie da adotare. Per
strtment compensatii si intendono ttt gli strtment didatci e tecnologici che solleiano l’altnno da tna
prestazione resa difficoltosa dal disttrboa senza peraltro facilitargli il compito dal ptnto di iista cognitio. Le
mistre dispensatie sono iniece interient che consentono allo sttdente con DSA di non siolgere alctne
prestazioni  chea  a  catsa  del  disttrboa  ristltano  partcolarmente  difficoltose  e  che  non  migliorano
l’apprendimento.
Il Piano Didatco Personalizzato ea più in generale il Piano delle Atiità per l'incltsionea iengono anntalmente
aggiornat per adegtarsi e rispondere al meglio alle esigenze dei ragazzi.

Integrazione e superamento dello svantaggio
Nella realtà scolastca sono taliolta present condizioni di siantaggio doitte a iarie catse (sittazioni famigliari
depriiatea proienienze ctlttrali diiersea disabilitàa bisogni edtcatii speciali) che possono portare l’altnno ad
asstmere comportament non sempre adegtat al contesto edtcatio. La sctola desidera creare le condizioni
per l’incltsione delle persone e per l’integrazione delle ctlttre metendo in ato specifche strategie e percorsi
personalizzat iolt alla  preienzione  e  al  rectpero della  dispersione  scolastca e  del  fallimento  formatio
precoce; a tal fne atia risorse e iniziatie miratea anche in collaborazione con gli ent locali e le altre agenzie
edtcatie  del  territorio.  L’adegtamento  delle  proposte  didatche  iiene  efettato  in  base  alle  reali
potenzialità dei singoli altnni e allo stle personale di apprendimento. Le iarie programmazioni preiedono
interient mirat al rectpero dello siantaggio e iniziatie di arricchimento.

Il GLI: Gruppo di Lavoro per l'inclusione di Istituto
In data 27 aprile 2017 si è formalmente costttto il Grtppo di Laioro per l'incltsione di Istttto (GLI).

Compiti del GLI

 Analizzare i bisogni trasiersali (laboratoria stssidi…) emersi nei diiersi GLHOa aianzare proposte agli 
organi collegialia pianifcarea gli interienta monitorare la realizzazione e ialttarne gli esit.

 Rileiare i bisogni di formazione e proporre lo siiltppo di tnità formatie da inserire nel piano di 
formazione di istttto.

 Creare rapport con il territorio per tna mappattra dei seriizi esistenta concordare interient e 
programmare l'ttlizzo efficace delle risorse in riferimento alla disabilità.
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 Formtlare  proposte  per  il  miglioramento  delle  pratche  incltsiie  della  sctola  qtali  ad  esempio:
defnizione di protocolli d'azione per l'accoglienzaa creazione iademectm per insegnant di sostegno e
ctrricolaria  progetazione forme di tttoring tra colleghia realizzazione di atiità per la contntità e
l'orientamentoa aiiiamento a forme di ialttazione della qtalità dell'incltsione.

“L’educazione è il nostro passaporto per il futuro, poiché il domani appartiene a coloro che oggi
si preparano ad affrontarlo”

Malcom X

Il NIV
Dall'anno in corso 2017-18a si è costttito tn ntcleo interno di ialttazione il qtale ialtta efficienza e efficacia
del seriizio edtcatio fnalizzato al miglioramento.

Composizione e durata in carica del nucleo interno di valutazione

1. Il ntcleo interno di ialttazione è istttito in osserianza delle disposizioni detate dall’artcolo 27a comma 3
della legge proiinciale n. 5 del 2006. Il  ntcleo interno di ialttazione nel nostro istttto è composto da 5
componenta  di  cti  2  appartenent alla  componente  docenta  2  a  qtella  dei  genitoria  1  al  personale
amministratioa tecnico e atsiliario e assistente edtcatore.
2.  I  membri  della  componente  docente  sono  stat designat dal  collegio  dei  docent tenendo  conto
dell’esperienza e delle  competenze nel  setore della  ialttazione;  gli  altri  membri  sono stat designat nel
rispeto degli  ambit di  competenzaa  dalla  constlta dei  genitori  e  dal  personale amministratioa tecnico e
atsiliario e assistente edtcatore ritnito in assemblea.
3. Ttt i membri del ntcleo restano in carica per tn periodo coincidente con la dtrata dell’organo. In caso di
perdita dei reqtisit di nomina o di dimissioni entro 15 giorni dalla comtnicazione la componente competente
proiiede ad tna ntoia designazionea al fne di garantre contntità nell’atiità di ialttazione.
4. La ftnzione di coordinamento del ntcleo interno di ialttazione è affidata a tn docente indiiidtato dal
ntcleo tra i stoi component.
5. Il ntcleo ptn aiialersi della competenza tecnica del Dirigente preiedendo di iolta in iolta la sta presenza a
seconda della sittazione.
6. Il ftnzionamento del ntcleo è disciplinato con il regolamento interno preiisto dall’artcolo 20.

Funzioni del nucleo interno di valutazione

1.  Il  ntcleo  interno  di  ialttazione  ha  il  compito  di  ialttare  il  raggitngimento  degli  obietii  preiist dal
progeto d’isttttoa stlla base degli indirizzi generali indiiidtat dal consiglio dell’istttzionea con partcolare
riferimento ai processi e ai ristltat che atengono all’ambito edtcatio e formatioa al fne di progetare le
azioni di miglioramento della qtalità del seriizio.
2. Per l’atiità di ialttazionea oltre agli indicatori fornit dal comitato proiinciale di ialttazionea il ntcleo si
aiiale di tlteriori propri indicatori adegtat a monitorare e ialttare gli aspet specifci del progeto d’istttto.

Come  indiiidtato  dal  RAV  (Rapporto  di  Attoialttazione  richiesto  a  ttte  le  istttzioni  scolastche
nell’a.s.2014-15) le principali aree per le qtali si preiedono azioni di miglioramento rigtardano per il nostro
Istttto gli ambit della ialttazione e dell’orientamento.
In partcolare si eiidenziano le segtent priorità e tragtardi:

LE PRIORITA’ PER IL MIGLIORAMENTO E IL
POTENZIAMENTO NEL TRIENNIO
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AMBITO: VALUTAZIONE
Priorità Traguardo
Metere a ptnto proie e criteri omogenei di ialttazione che
rendano possibile tna mistrazione oggetia e confrontabile
degli esit degli sttdent.

Difondere  e  consolidare  all’interno  dell’istttto  l’tso  di  criteri
comtni di ialttazionea iolt ad assictrarne l’oggetiità.

AMBITO: VALUTAZIONE
Priorità Traguardo
Potenziare le azioni di monitoraggio degli esit degli sttdent
nel passaggio dalla sctola primaria alla sctola secondaria di I
grado.

Creare proie “comtni” in grado di “mistrare” progressi e tragtardi
compitt dagli altnni dtrante ttto il percorso del primo ciclo.

AMBITO: ORIENTAMENTO
Priorità Traguardo
Atmentare la percenttale di altnni che segtono il  consiglio
orientatio e iengono promossi.

Aiiicinare la media degli altnni che segtono il consiglio orientatio
e iengono promossi alla media proiinciale e regionale.

Il Piano di Miglioramento
Per il raggitngimento delle priorità sopra elencate sono stat indiiidtat i segtent obiettivi di processo: 

Obiettivi raggiunti Obiettivi in via di 
raggiungimento 
(priorità)

Da attivare (traguardi di
lungo periodo

Azioni 

Stestra di tn 
Regolamento di 
Istttto tnicoa 
rigtardante le norme
di comportamento 
correto e 
responsabilea 
stddiiiso per ordine 
di sctola e per le 
diierse component 
(docenta Ataa altnnia
genitori)

 

Proget che mirano 
a ridtrre le sittazioni
di disagio (Ptnto di 
ascolto per la 
secondaria)
Realizzare proie 
comtni per ttte le 
sezioni terze 
dell’infanzia (IPDA)a 
le classi parallele in 
entrataa intermedie 
e in tscita per ttte 
le classi della sctola 
primaria.
Per la secondaria in 
entrata (cl. prime) 
proia comtne di 
matematca e 
italiano

Realizzare proie 
comtni per le classi 
parallele in entrata 
(altre discipline) 
intermedie e in tscita 
per ttte le classi della 
sctola   secondaria.
(per incoraggiare e 
potenziare il 
coiniolgimento direto 
della comtnità 
scolastca)
 

AZIONI DA ATTUARE
Progetazione condiiisa delle proie;
Formazione dei docent.

PROPOSTE
Valttazione per processi

Monitorare esit 
proie comtni delle 
classi terze e qtinte 
primaria 

Monitorare esit proie 
comtni di matematca 
e italiano delle classi 
prime secondaria.

Elaborazione statstca   
e diftsione degli esit 
delle proie comtni di 
ierifca

AZIONI DA ATTUARE
Utlizzo dello stesso strtmento di tabtlazione delle proie 
(tabelle excel).

PROPOSTE
Reiisione dei programmi attt nell’tltmo anno della 
sctola primaria e il primo anno della sctola secondaria di 



Istituto Comprensivo “G. Gabrieli”

secondo grado.

Difondere tra i 
docenta dat statstci 
stlle proie comtni 
efettate e migliorare 
tali proie 
(per incoraggiare e 
potenziare il 
coiniolgimento direto 
della comtnità 
scolastca)

AZIONI DA ATTUARE
Restttzione alla primaria dei ristltat otentt atraierso 
le proie comtni;
Reiisione delle proie comtni;
Formazione dei docent;
Elaborazione di proget di 
rectpero/consolidamento/potenziamento basat sti 
ristltat delle proie comtni.
PROPOSTE

Incrementare il 
protagonismo atio 
degli altnni nelle 
atiità di 
orientamento.
Predisporre tn   ntoio 
fascicolo con   
qtestonari e test 
atttdinali 

Rendere ttte le azioni 
di orientamento siolte 
nell’isttttoa 
oggetiamente 
mistrabili e ierifcabili 
(priorità 2)

AZIONI DA ATTUARE
Somministrazione del fascicolo dei test atttdinali;
Elaborazione dei dat del test.

PROPOSTE
Restttzione dei dat ai docent di terza della sctola 
secondaria di primo grado.

Predisporre delle 
atiità di 
orientamento per classi
seconde sctola 
secondaria. 

Predisporre delle atiità
di orientamento per 
classi prime sctola 
secondaria. 

AZIONI DA ATTUARE

PROPOSTE

Predisposizione di tn 
modello informatioa da 
fornire agli istttt 
stperioria degli sttdent 
indiiidtat dal Consiglio 
di classe 

AZIONI DA ATTUARE
Predisposizione di tn modello informatio da fornire agli 
istttt stperiori.

PROPOSTE

Collaborare in maniera 
fatia con le sctole 
secondarie di secondo 
grado che accolgono gli 
sttdent dell’istttto per 
la restttzione degli esit 
alla fne del 1° e 2° anno

Migliorare la contntità
tra gli ordini di sctola 
(con fascicoli artcolat) 
stl percorso formatio 
dei singoli sttdent 

Creazione di tn portolio
altnni con informazioni 
formatie rileiant 
dall’Infanzia alla 
secondaria 

AZIONI DA ATTUARE
Somministrazione di proie che iadano ad indagare il 
processo di apprendimento globale degli altnni della 
sctola dell’infanziaa primariaa secondaria di primo grado;
PROPOSTE
Scambio di informazioni tra docent;
Proget mirat.

Attare tna 
Progetazione 
ctrricolare iertcale 
per ttte le 
discipline. 

Instatrare tn rapporto 
più direto e 
contntatio tra i 
docent dei diiersi 
ordini di sctola

AZIONI DA ATTUARE
Creare delle occasioni d’incontro;
Attare proget pilota in collaborazione con le altre 
ftnzioni strtmentali;
staf di progetazione e controllo proget.
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PROPOSTE
Utlizzo di proget pilota (che hanno aitto tn processo e 
degli esit positii) da estendere ai iari ordini di sctola st 
cti atiare azioni di ricerca e formazione

Creazione staf di 
progetazione e 
controllo proget 

AZIONI DA ATTUARE
Formazione  dello  staf di  progetazione  e  controllo
proget;
Valttazione delle proposte di progeto st criteri riferit al
Ptof;
Monitoraggio dei proget attat nei iari ordini di sctola;
PROSPETTIVA
Diftsione di proget che mirino all’atiazione di: btone
prassi edtcatio-didatchea di ambient di apprendimento
laboratoriale

Monitorare i risultati
degli studenti nel 
passaggio dalla 
scuola primaria alla 
secondariat anche ai 
fni di un'equilibrata 
formazione delle 
classi.

Creare  un  sistema  che
permeta  di  monitorare
in  modo  sistematico  il
percorso scolastico e gli
esiti su tempi più lunghi.
Tale  monitoraggio  al
momento  riguarda
esclusivamente  le
situazioni di studenti con
bisogni  educativi
specialit per i quali esiste
un  sistema  di  raccordo
tra  docenti dei  diversi
ordini di scuola.

PROPOSTE
Creazione  di  tn  doctmento  per  ogni  altnno  con
informazioni  formatie  rileiant dall’Infanzia  alla
secondaria;
Sperimentare  l’estensione di  azioni  di  monitoraggioa  già
atiate in tn ordine di sctolaa nella fase di passaggio degli
altnni da tn grado di sctola all’altro.

Raccolta e tabtlazione 
dat e informazioni dai 
iicini Istttt di sctola 
Secondaria di secondo 
grado per monitorare 
l’andamento scolastco 
degli sttdent dopo che
hanno terminato il 
primo ciclo di 
istrtzione.

AZIONI DA ATTUARE
Raccolta dati per l’autovalutazione delle azioni svolte per
l’atvità di orientamento

PROPOSTE

Potenziare  le
competenze  digitali
degli  sttdenta  anche
atraierso  tn  piano  di
riorganizzazione  legato
all'efetio  bisogno  di
riasseto dei  laboratori
di  informatca  di
ciasctn  plesso  anche
con  l'acqtisto  di  LIMa
strtment
indispensabili  per  la
piena  realizzazione  di
tna  didatca  incltsiia
e trasiersale. 

AZIONI DA ATTUARE
Predisporre ed attare atiità laboratoriali;
Migliorare la rifessione e la condiiisione di metodologie
didatche innoiatie.

Diftsione della 
Progetazione in 
sede di Consigli 
d’Intersezione 
(sctola primaria)

Diftsione della 
Progetazione in sede di 
Consigli d’Intersezione 
(sctola infanzia) e 
Dipartment 
(secondaria)
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Realizzare UDA 
multidisciplinari

AZIONI DA ATTUARE
Formazione dei docentii
Sperimentazione della progetazione in UDA supportate 
da azioni di tutoraggio.

Omogeneità di 
compilazione del 
registro

L'istituto  si  appresta  a
creare  nuovi  percorsi
didatco  disciplinari
verticali  tra  i  diversi
ordini  di  scuola
(progeto verticale)
Defnizione  di  un
Progeto  di  istituto
unitario  annuale  e/o
triennale su un macro-
tema  per  sviluppare  il
senso  di  appartenenza
all’istituto da parte dei
docentit  degli  alunni  e
dei genitori.

AZIONI DA ATTUARE
Monitoraggio  dei  proget verticali  atuati nell’anno  in
corsoi
Verifca della coerenza tra i proget verticali  e il PDM e
RAV
PROPOSTE 
Predisporre  un  progeto  d’istituto  unitario  triennale  su
tematiche importanti per il territorio in cui è insito l’I.C.

Corso di 
aggiornamento 
ntoie tecnologie 
digitali (Lim)

 Creazione di 
tn’Anagrafe docent 

PROPOSTA
Raccolta delle abilitàa conoscenze e competenze dei 
docent in base ai loro ctrrictla

Corso  di
attoaggiornamento  di
Istttto  tentto  da
docent con  specifche
competenze

PROPOSTA
Indiiidtare i docent-tttor in base all’anagrafe realizzata
per predisporre corsi  di formazione-laboratoriale in base
alle aree di competenza

L’accoglienza degli 
alunni stranieri è 
supportata 
prevalentemente dai
docenti e dai 
compagni di classet 
atraverso percorsi 
di sensibilizzazione e 
di educazione alla 
citadinanza. I 
percorsi di 
alfabetizzazione di 
lingua italiana sono 
possibili anche 
grazie alla presenza 
di associazioni 
presenti nel 
territorio e di docenti
in pensionet 
volontari. Tali 
interventi hanno 
l’obietvo di 
accompagnare gli 
studenti stranierit in 
primis alla 
motivazione e 
all’autostimat prima 
che al successo 
scolastico.

Si  punta  a  riservare
uno  spazio  maggiore
d’accoglienza  e  di
prima  alfabetizzazione
per gli alunni stranierit
gestiti dai docenti

Corso di 
attoaggiornamento 
anntale st metodologie 
incltsiie anche 
atraierso l’ttlizzo 
ftnzionale delle risorse 
professionali present

PROPOSTA
Corso  di  formazione  pratco  st  metodologie  didatche
incltsiie (condoto dai docent dell’istttto format o dal
coordinatore all’incltsione);
Corso  di  formazione  stlla  normatia  rigtardante
l’incltsione aperto anche ai genitori
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Prevedere  l'opportunità
di  valorizzare
maggiormente  le
competenze in possesso
dei  propri  docenti per
non  dover  ricorrere  a
molti esperti esterni.

AZIONI DA ATTUARE
Creare un anagrafe dei docentii
PROPOSTE
Atuare  dei  proget di  ricerca-azione  e  formazione
condot dai  docenti dell’istituto  con  particolari
competenzei
Organizzare  delle  conferenze  aperte  al  territorio  dove  i
docenti con  particolari  competenze  e  conoscenze  (es.
esperti della  gestione  di  comportamenti problemat  di
bullismo ecc.)t possano incontrare i citadini e condividere
il proprio sapere

Creare report etco 
professionale per i 
docent di sctola 
dell’infanzia e primaria 
secondaria per
migliorare e tniformare 
le relazioni tra i docent 
e con il personale ATA e 
i genitori.   

PROPOSTA
Atiare risorse strategiche per rispondere ad tn ambiente
in contnta eioltzione e prodtrre miglioramento riferibile
sia all’organizzazione che alle azioni dei docent.

Azioni  di  pianifcazione  e  monitoraggio  e  defnizione  di
eiidenze a garantre l’efficacia dei percorsi.
 
Faiorire  lo  siiltppo  di  competenze:  organizzatiea
progettalia ialttatiea relazionalia comtnicatie
Azioni di formazione e cotnselling.

L’istituto  si  sta
orientando  ad
intensifcare  le  atvità
formative  in
correlazione  al
contesto  territoriale  in
cui è inserito 
(Legambientet Bandera
Floridat proget Coop)

Azioni
Aderire alle iniziative promosse dalle struture di governo
territorialet  per  infondere  nei  ragazzi  un  senso  di
“partecipazione  atva  nei  confronti del  territoriot.
Collaborare  con  sogget esterni  per  ampliare  l’oferta
formativat  in  particolare  per  il  potenziamento  delle
competenze  linguistichet  ambientalit  alimentarit  storico-
geografche e psicologiche.

Incrementare  la
collaborazione  atia
con  l’Amministrazione
Comtnalea  con  gli  Ent
e  le  Associazione
present nel  territorio
mediante  specifci
proget d’Istttto

 Azioni 
Partecipazione atvat da parte dei sogget scolasticit alle 
struture di governo che gravitano a livello del contesto 
territoriale.

Potenziare le discipline
motorie e lo siiltppo di
comportament ispirat
a tno stle di iita sano
con  partcolare
riferimento
all’alimentazionea
all’edtcazione  fsica  e
allo sport. 

Azioni
Informare e sensibilizzare le famiglie st argoment / temi 
relatii al benessere globale dell’indiiidto.

Incoraggiare  la
conoscenza  e  la
comtnicazione  anche  a
liiello  ptbblico  del
processo  di
miglioramento.

AZIONI
Predisporre  strumenti per  la  misurazione  del  grado  di
soddisfazione del servizio oferto dalla scuola da proporre
a  famigliet  studentit  personalet  nonché  strumenti di
monitoraggio  e  valutazione  delle  atvità  più  rilevanti
proposte e realizzate dall’Istituto.

In caratere “calibrì” : dal PdM
In caratere corsiio: dal Rai
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Piano di Formazione e Aggiornamento del personale
docente

Anno scolastico 2018-19
Il  Piano  triennale  di  formazione  e  aggiornamento  del  personale  docente  è  fnalizzato  all’acqtisizione  di
competenze per l'attazione di interient di miglioramento e adegtamento alle ntoie esigenze dell’Oferta
Formatia Triennale. 
Le priorità di formazione che la sctola intende adotare rifetono le Prioritàa i Tragtardi indiiidtat nel RAVa i
relatii Obietii di processo e il Piano di Miglioramento. 
I  ntoii  bisogni  formatii  emersi  dal  RAV  eiidenziano  la  necessità  di  tna  formazione  centrata  stlle
competenze: potenziamentoa certfcazionea ialttazione attentca e stoi strtmenta e stlla conoscenza dei
processi e delle metodologie necessarie a raggitngere i ristltat di potenziamento: didatca laboratoriale e
tso  sistematco  di  pratche  innoiatiea  anche  basate  stlle  Ntoie  Tecnologiea  e  idonee  a  promtoiere
apprendiment signifcatii. 
L’Istttto organizzaa sia singolarmente che in Rete con altre sctolea corsi di formazione che concorrono alla
formazione stlle tematche di segtito indiiidtate.
Oltre  alle  atiità  d’Isttttoa  è  preiista  la  possibilità  di  siolgere  atiità  indiiidtali  di  formazione  scelte
liberamentea ma in piena aderenza al RAVa al Piano di Miglioramento e alle necessità formatie indiiidtate
per  qtesta  Istttzione Scolastca.  Si  riconosce e si  incentia la  libera  iniziatia dei  docenta  da  ricondtrre
comtnqte alle scelte dell’Isttttoa in sintonia coi segtent temi strategici preiist dal “Piano per la formazione
dei docent” del MIUR: 

 Attonomia organizzatia e didatca 
 Didatca per competenzea innoiazione metodologica e competenze di base 
 Competenze digitali e ntoii ambient per l’apprendimento 
 Competenze di lingta straniera 
 Incltsione e disabilità 
 Integrazionea competenze di citadinanza e citadinanza globale 
 Valttazione e miglioramento 

Un progeto efficace di innoiazione strtttrale e ctrricolare del sistema scolastco non si  realizza senza i
docenta  oiiero  senza  la  loro  partecipazione  e  condiiisione.  Valorizzare  il  laioro  docente  e  l'ambiente
scolastco  come  risorsa  per  la  didatcaa  signifca  faiorire  la  comtnicazione  tra  docenta  difondere  la
conoscenza di signifcatie pratche didatchea con scambio di esperienze e pianifcazione dei programmi di
interiento  per  gitngerea  infnea  alla  ialttazione  promozionale  del  progeto  formatio  promosso
collegialmente. In sostanzaa cin signifca trasformare la nostra sctola in Laboratori di Siiltppo Professionale
per ttto il personale. 
Il Piano di Formazione e Aggiornamento itole rappresentare tn stpporto ttle al raggitngimento di obietii
trasiersali  atnent la  qtalità delle  risorse  tmane ed è pertanto tn’azione tendente a migliorare il  clima
nell’organizzazionea per creare condizioni faioreioli  al  raggitngimento degli  obietii del POFa oltre che al
tentatio di  dare  corpo ad  atiità  di  confrontoa  di  ricerca  e  sperimentazione  preiiste  dall’Attonomia.  Il
Collegio dei Docent riconosce l’aggiornamentoa sia indiiidtale che collegialea come tn aspeto irrintnciabile e
qtalifcante della professione del docentea ftnzionale alla promozione dell’efficacia del sistema scolastco e
della  qtalità  dell’oferta  formatia  e  deie  essere  inteso  come  tn  processo  sistematco  e  progressiio  di
consolidamento delle competenze.

Finalità e obiettivi del piano 

 Creare tn sistema per lo siiltppo professionale contntoa in coerenza con la formazione iniziale. 
 Migliorare la comtnicazione tra i docenta promtoiendo la collaborazione e faiorendo il rinforzo della

motiazione personale e della coscienza/responsabilità professionale. 
 Defnire con chiarezza le priorità della formazionea assictrando la qtalità dei percorsi formatii. 
 Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento di contentt e metodologiea in iista della loro

ttlizzazione didatcaa anche promtoiendo l’innoiazione contnta. 
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Il  Piano di Formazione e Aggiornamento tene conto delle linee generali  indicate anntalmente dal
MIUR  e  degli  orientament strategici  della  politca  di  Qtalità  del  ns.  Isttttoa  fnalizzata  al
miglioramento contnto e si aiiarrà di corsi organizzat dall’ Amministrazione centralea da altri Ent
e/o Istttzioni nazionali e territoriali  oa delle iniziatie progetate dall’Isttttoa attonomamente o in
rete con altre sctole. 

Sono compresi nel piano di formazione anntale dell’Istttto: 
 corsi di formazione organizzat da MIURa e USR per rispondere a specifche esigenze connesse agli

insegnament preiist dagli  ordinament o  ad  innoiazioni  di  caratere  strtttrale  o  metodologico
decise dall’Amministrazione; 

 i  corsi propost da Ent e Associazioni professionalia accreditat presso il Ministeroa coerent con gli
obietii sopra entnciat; 

 i corsi organizzat dalle Ret di sctole a cti l’Istttto aderisce e da altre Istttzioni scolastche; 
 gli  interient formatiia  sia  in  attoaggiornamento  sia  in  presenza  di  tttor  esterni  o  internia

attonomamente progetat e realizzat dall’Isttttoa  coerent col  PTOF e deliberat dal  Collegio dei
Docent; 

 gli interient formatii predispost dal datore di laioro e discendent da obblighi di legge (Decreto
Legislatio 81/2008). 

Per  garantre  l’efficacia  nei  processi  di  crescita  professionale  e  l’efficienza  del  seriizio  scolastco
ofertoa il Collegio faiorisce iniziatie che fanno ricorso alla formazione on-line e all’attoformazione.
Le tematche saranno inerent ai bisogni rileiata in coerenza con le specifche esigenze dell'Istttzione
scolastca e dei docent.

Corsi di formazione

L’Istttto scolastco si propone l’organizzazione delle segtent atiità formatie che sono qti specifcate nei
tempi e nelle modalità.

Qtadro di riferimento Priorità
Indicazioni Nazionali 2012  Incltsione 

 Didatca  per  competenzea  innoiazione
metodologica e competenze di base

 Competenze  digitali  e  ntoii  ambient
per l’apprendimento

 Condiiisione  di  Btone  Pratche:
esperienzea  lingtaggia  strtmenta  criteri
di  progetazione  e  ialttazione
iertcale/orizzontale

Piano Nazionale per la Formazione dei docent 2016-2019
Piano Nazionale Sctola Digitale - PNSD (2015)
Rai e PdM dell’I.C. Gabrieli 2017-2018
Ato di Indirizzo del Dirigente (setembre 2018)

Area di processo Incltsione e diferenziazione
Obietio di processo Atiità formatia
Pianifcare  atiità  di  aggiornamento  fnalizzate
all’acqtisizione  di  metodologie  incltsiie  iolte  a
garantre il stccesso formatio 

Corso di atto-aggiornamento st metodologie incltsiie
anche  atraierso  l’ttlizzo  ftnzionale  delle  risorse
professionali present nell’Istttto nella Rete Rism. 
Realizzare nell’anno scolastco 2018-19 tna formazione
focalizzata stlle segtent tematche:

 Adhd e comportament dirompent;
 coping power; 
 cooperatie learning;
 grammatca ialenziale e potenziamento ambito

lingtistco.
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Realizzazione  di  tna  ricerca  azione  con  stperiisione
tniiersitaria  per  il  potenziamento  delle  ftnzioni
esecttie atraierso il coding e la robotca edtcatia.
Percorso  di  attoformazione  condoto  da  insegnant
dell’Istttto  (Vedi  Scheda  Progeto  Ricerca  Azione
Potenziamento  delle  ftnzioni  Esecttie  atraierso
Coding e Robotca Edtcatia)
Ristltat atesi
Migliorare la didatca incltsiia diferenziando i percorsi
didatci in ftnzione dei bisogni edtcatii degli sttdent 

Area  di  processo:  Siiltppo  e  ialorizzazione  delle
risorse tmane 

Obietio di processo Ristltat atesi
Faiorire la formazione dei docent nell’ambito delle
didatche  innoiatie  /delle  pratche  di
insegnamento più partecipate 

Miglioramento oferta formatia e didatca stlla scorta
di tn sistema sctola basato stll’ttlizzo di btone prassi 

Btone Pratche

Giornata  di  atto  aggiornamento  –  condiiisione
delle Btone Pratche

Valorizzazione e diitlgazione delle iarie professionalità
Miglioramento oferta formatia e didatca

Note: le btone pratche doiranno essere doctmentate
secondo le indicazioni qti allegate.

htps://driie.google.com/fle/d/1ODsJ8Ym6G6BzPEKK-
Q4Da988sTaT-kYt/iiew?tsp=sharing

htps://driie.google.com/fle/d/1ODsJ8Ym6G6BzPEKK-
Q4Da988sTaT-kYt/iiew?tsp=sharing

Altre iniziatie formatie Formazione btllismo e cyberbtllismo:  interiento della
polizia postale (2 interient tno riiolto ai genitori tno ai
docent)a 1 incontro con psicologo esperto di btllismo e
cyberbtllismo (riconoscimento e gestone di casi)
Atiità  formatia  con  espert interni  (animatore
digitalea  fgtre  strtmentali…)  stlla  didatca  Digitale
(codinga atlaa iirttalea informatca di base)
EFFETTUATA NEL MESE DI SETTEMBRE 2018
Atiità formatia con espert esterni IUSVE
Dinamiche  personali  e  di  grtppo  in  sittazioni
complesse:  gestre  la  classe  ed  il  rtolo  docente  nella
sctola che cambia.
A partre da me – parte terza.

htp://www.icgabrielimirano.goi.it/wp-
content/tploads/DETERMINA-N.-83-ATTIVITA-DI-
FORMAZIONE.pdf

Formazione  negli  ambit della  sictrezza  e  Primo
Soccorso
Corso ttlizzo dei farmaci

htp://www.icgabrielimirano.goi.it/wp-
content/tploads/informatia-corsi-sctole-2018-
2019.pdf

http://www.icgabrielimirano.gov.it/wp-content/uploads/informativa-corsi-scuole-2018-2019.pdf
http://www.icgabrielimirano.gov.it/wp-content/uploads/informativa-corsi-scuole-2018-2019.pdf
http://www.icgabrielimirano.gov.it/wp-content/uploads/informativa-corsi-scuole-2018-2019.pdf
http://www.icgabrielimirano.gov.it/wp-content/uploads/DETERMINA-N.-83-ATTIVITA-DI-FORMAZIONE.pdf
http://www.icgabrielimirano.gov.it/wp-content/uploads/DETERMINA-N.-83-ATTIVITA-DI-FORMAZIONE.pdf
http://www.icgabrielimirano.gov.it/wp-content/uploads/DETERMINA-N.-83-ATTIVITA-DI-FORMAZIONE.pdf
https://drive.google.com/file/d/1ODsJ8Ym6G6BzPEjK-Q4Da988sTaT-kYt/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1ODsJ8Ym6G6BzPEjK-Q4Da988sTaT-kYt/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1ODsJ8Ym6G6BzPEjK-Q4Da988sTaT-kYt/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1ODsJ8Ym6G6BzPEjK-Q4Da988sTaT-kYt/view?usp=sharing
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Formazione d’ambito per gli insegnant di I.R.C.
Formazione Ambito 18 

htp://www.icgoldonimartellago.goi.it/atachments/ar
tcle/1097/CALENDARIOD20PNFD
D202D5EANNUALITA'D20AmbitoD2018.pdf

Formazione  promossa  dal  CTS  –  Sportello  Attsmo
Venezia
Formazione per i neoasstnt
Altre iniziatie di Aggiornamento promosse dal Mitr o
da altri ent e/o iisite di interesse Didatco.

CORSI DI FORMAZIONE / RICERCA AZIONE MATERIALI CONSULTABILI NEI LINK

Area di processo Incltsione e diferenziazione - Siiltppo e ialorizzazione delle risorse tmane 
Obietio di processo
Pianifcare atiità di aggiornamento fnalizzate all’acqtisizione di metodologie incltsiie iolte a garantre il
stccesso formatio 
RICERCA AZIONE I LOVE ROBOT

htps://docs.google.com/doctment/d/1HpDowqMZ-hTDLdRM928WntKl6H31qYVoKIzVNNoqgao/edit?
tsp=sharing

Area di processo Incltsione e diferenziazione - Siiltppo e ialorizzazione delle risorse tmane 
CORSI DI FORMAZIONE

PAROLE CHIAVE: 

DIDATTICA E METODOLOGIE INNOVATIVE – COOPERATIVEa COPING POWERa AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
AMBITO LINGUISTICO - POTENZIAMENTO

htps://driie.google.com/fle/d/174itAw0yt5fe5Ny2eNzQgL-n90BrcEml/iiew?tsp=sharing

Formazione docenti di IRC

                                                                   Diocesi di Treiiso

 Treiiso Casa Toniolo
iia Longhina 7
31100 Treiiso

Tel..
0422/576950
Fax.
0422/576955
email:
irc.segreteria@
diocesiti.it

L’IRC  di  fronte  alle  sfde
contemporanee:  dai
doctment del  magistero  alla
didatca innoiatia

Collegio 
Vescoiile di 
Treiiso 
Seminario 
Vescoiile di 
Treiiso
IIS “8 Marzo - K.
Lorenz”
“ITSGC Einatdi”
di 
Montebelltna
“Casa Sareta di
S. Donà di 
Piaie”

Da
setembre
2018  a
gitgno
2019

Insegnant
come  da
C.M.
ntmero
18  del
21/02/200
2

https://drive.google.com/file/d/174iuAw0yu5fe5Ny2eXzQgL-n90BrcEml/view?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1HpDowqMZ-hTDLdRM928WnuKl6H31qYVojIzVXNoqgao/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1HpDowqMZ-hTDLdRM928WnuKl6H31qYVojIzVXNoqgao/edit?usp=sharing
http://www.icgoldonimartellago.gov.it/attachments/article/1097/CALENDARIO%20PNFD%202%5EANNUALITA'%20Ambito%2018.pdf
http://www.icgoldonimartellago.gov.it/attachments/article/1097/CALENDARIO%20PNFD%202%5EANNUALITA'%20Ambito%2018.pdf
http://www.icgoldonimartellago.gov.it/attachments/article/1097/CALENDARIO%20PNFD%202%5EANNUALITA'%20Ambito%2018.pdf
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 Treiiso Casa Toniolo
iia Longhina 7
31100 Treiiso

Tel..
0422/576950
Fax.
0422/576955
email:
irc.segreteria@
diocesiti.it

L’origine del bene e del male Collegio 
Vescoiile di 
Treiiso 
Seminario 
Vescoiile di 
Treiiso
IIS “8 Marzo - K.
Lorenz”
“ITSGC Einatdi”
di 
Montebelltna
“Casa Sareta di
S. Donà di 
Piaie”

Da
setembre
2018  a
gitgno
2019

Insegnant
come  da
C.M.
ntmero
18  del
21/02/200
2

Formazione sulla sicurezza – D. Lgs n. 81/2008

Si preiede la formazione del personale docente e non docente stlla base degli obblighi formatii normat a
termini di legge. 

Il docente F.S. per il Ctrricoloa che opera con lo Staf tecnico in streta collaborazione col Dirigentea airà il
compito di coordinare le atiità di formazione preiiste dal piano. In partcolarea sarà sta ctra collaborare con
i responsabili di corsoa affinchn iengano defnite e organizzate le atiità formatie (relazionia laiori di grtppoa
laboratorioa data dell’incontro e artcolazione oraria) e siano ptbblicizzat i programmi predisposta complet di
ttte le indicazioni ttli e dei criteri di selezione dei partecipanta al personale interno e alle altre sctole in rete
per la formazione. 
Inoltrea airà ctra di coordinare l’Ufficio di segreteria per l’acqtisire delle schede di partecipazione al singolo
corso e la predisposizione degli elenchi dei partecipant per le frme di presenza. 
Modalità di realizzazione e ialttazione dell’efficacia della formazione e della ricadtta nell’atiità ctrricolare 
Per ciasctna atiità formatia: 

 il  responsabile  del  corso  proiiederà  alla  doctmentazione  delle  modalità  di  realizzazione  e
partecipazione; 

 i  docent partecipant ad atiità esterne all’Istttto doiranno metere a disposizione dei colleghi il
materiale prodoto o distribtito dtrante il corso.

Per le iniziatie di formazione la ierifca di efficacia è costttita dalla realizzazione di materiali inerent allo
specifco o alla dimostrazione del possesso di competenze doctmentate stl campo. 
Il  D.S.  accerta  l’aiientta  formazione  mediante  “Atestato  di  partecipazione”  o  “Diploma  di  competenze
acqtisite” rilasciato dall’Ente formatore. 
Si ricorda che la formazione deie essere certfcataa cioè erogata da tn soggeto accreditato dal MIUR. Ttte le
sctole statali e le Uniiersità sono attomatcamente sogget accreditat. Ttt gli altri deiono riportare in calce
agli atestat gli estremi del decreto ministeriale che conferisce loro l’accreditamento. 
Il presente Piano ptn essere stccessiiamente integrato con altre iniziatie di formazione di iolta in iolta pro-
poste a liiello nazionalea regionale e proiincialea cti l’Istttto aderisce.
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“L’educazione è un percorso che permette alla persona di realizzarsi. Quindi in questo caso
“educare” vuol dire “accompagnare la capacità di esercitare la libertà”.”

Gherardo Colombo

Il Ctrricolo dell’Istttto Comprensiio “Gioianni Gabrieli” è il doctmento che delinea in tappe e scansionia dalla
sctola  dell’infanzia  alla  sctola  secondaria  di  I  gradoa  passando  per  la  sctola  primariaa  il  processo  di
apprendimento dei  bambini-altnni-sttdenta  in  riferimento alle  competenze da acqtisire e ai  tragtardi  in
termini  di  ristltat atesi.  Il  Ctrricolo  dell’Istttto  Comprensiio  nasce  dall’esigenza  di  garantre  il  dirito
dell’altnno  ad  tn  percorso  formatio  organico  e  completo  che  promtoia  tno  siiltppo  artcolato  e
mtltdimensionale del soggeto il qtalea ptr nei cambiament eiolttii e nei diiersi ordini scolastcia costrtisce
progressiiamente la propria identtà.
Il nostro Ctrricolo rappresenta tn ptnto di riferimento per la progetazione dei percorsi di apprendimento e
per l’esercizio dell’atiità di insegnamento all’interno dell’Istttto. La motiazione che ha spinto noi insegnan-
t a concepirlo in qtesto modo risiede nella iolontà di ritscire a lavorare insiemea realizzando tna contntità
orizzontale e iertcalea per contribtire efficacemente alla mattrazione delle competenze trasiersali e discipli -
nari dei nostri allieiia ossia di tn sapere spendibile e costantemente capace di arricchirsi nel tempo. Le indica -
zioni iia iia oferte dalle istttzioni nazionali e soiranazionali che costttiscono ptnt di riferimento fonda -
mentali sono state:

- le competenze chiaie per l’apprendimento permanente defnite dal Parlamento etropeo e dal Consi -
glio dell’tnione etropea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006):

- le Indicazioni Nazionali per il Ctrricolo  del 2012 e il proflo dell’altnno in tscita da Primo ciclo di istrt -
zionea riferimento per la Scheda Ministeriale per la certfcazione delle competenze al termine della
sctola primaria e secondaria di I grado

- gli obietii formatii propost dalla L.107/2015
- decreto legislatio n. 62/2017 concernente la certfcazione delle competenze del primo ciclo.

Un curricolo per competenze 
A partre dai doctment sopra indicata all’interno del nostro Istttto è stato fato tn laioro di ricerca e di ela -
borazionea nei iari ordini scolastci e nei iari ambit disciplinaria per gitngere alla stestra di tn Ctrricolo per
competenze. Esso rappresenta:

 tno strtmento di ricerca fessibile che deie rendere signifcatio l’apprendimento
 l’atenzione alla contntità del percorso edtcatio all’interno dell’ Istttto e al raccordo fra i iari ordini

di sctola
 l’esigenza del stperamento dei confni disciplinari
 tn percorso fnalizzato alla promozione delle competenze disciplinari e trasiersali. 

 “La competenza si acquisisce con l’esperienza: il principiante impara in situazioni di apprendimento nel fare
insieme agli altri. Quando l’alunno saprà in autonomia utilizzare saperi e abilità anche fuori della scuola per ri -
solvere i problemi della vitat vorrà dire che gli insegnanti hanno praticato una didatca per competenze. Avere
competenza signifcat infatt utilizzare anche fuori della scuola quei comportamenti colti promossi nella scuo -
la“ (Giancarlo Cerini).
Alla base del conceto di competenza c’è il principio di mobilizzazione e integrazione delle conoscenze e abilità
procedtrali con le risorse personali (capacità cognitiea metacognitiea emotio/afetie/identtariea etco/re-
lazionalia senso/motorie/percetie) che tn soggeto mete in campo di fronte a tn problema o compito at -
tentco da risoliere. Il conceto di competenzaa qtindia si conitga con tn modello di insegnamento/apprendi -
mento che mete in gioco il rtolo dei processi di elaborazione personale delle conoscenzea atraierso proble -
mi che stscitno forte interesse da parte dell’allieio e per la cti risoltzione i contentt disciplinaria considerat
in forma integrataa deiono costttire risorse fondamentali.

IL CURRICOLO
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In qtesta otca nelle nostre sctole aiiiene la predisposizione di tna serie di ambient di apprendimentoa dif -
ferenziat e progressiiamente arricchit (di spazia tempia atiità ...) che aittano ciasctn allieio a mobilitare le
proprie risorse internea tramite la ialorizzazione di conoscenze e abilità indiiidtali e relazionalia al fne di ga -
rantre il stccesso formatio di ttt.
Nell’ambito della propria attonomia ogni Istttto è chiamato anche ad operare delle scelte all’interno dei con-
tenuti present nelle Indicazioni Nazionali. In qtesta otcaa gli insegnant hanno ptntato ai ntclei fondant del-
le  disciplinea  ai  contentt irrintnciabili  che si  deiono trasformare in conoscenze (patrimonio permanente
dell’altnno). Nell’otca di tna didatca per competenze infata non è importante la qtanttà di nozioni che i
nostri altnni apprendonoa ma COME le apprendono. Nell’insegnamento per competenze infata non si deie
priiilegiare la dimensione della conoscenza (i saperi) e la dimostrazione della conoscenza acqtisita (le abilità
ad essi connessi)a ma è fondamentale sostenere la parte più importante dell’insegnamento/apprendimento: lo
sviluppo dei processi cognitivia cioè lo siiltppo delle capacita logiche e metodologiche trasiersali.

La progettualità di Istituto

Dalle indicazioni Nazionali al Curricolo di Istituto

Personalizzazione del Curricolo di Istituto
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Caratterisiche dell'Unità di Apprendimento

Valutazione

Suddivisione oraria settimanale delle discipline

Sctola Primaria
Disciplina ore

Italiano da 7 a 9
Lingta inglese da 1 a 3
Storia 2
Geografa 2
Matematca da 6 a 8
Scienze 2
Mtsica da 1 a 2
Arte e immagine da 1 a 2
Edtcazione Fisica da 1 a 2
Tecnologia 1
Religione Catolica/ Atiità Alternatie 2
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 Scuola Secondaria 1° grado
Disciplina Tempo normale
Italiano storia e geografa 9
Approfondimento letere 1
Matematca e scienze 6
Tecnologia 2
Inglese 3
2alingta comtnitaria (Spagnolo-Francese) 2
Arte e immagine 2
Mtsica 2
Sc. motorie 2
Religione.Catolica. 1

Il Ctrricolo fn qti descrito è da considerarsia così come aiiiene in ttt i processi in eioltzionea tn testo che
potrà essere soggeto nei prossimi mesi/anni a modifche e integrazione a seconda della programmazione
siolta dai docent dell’istttto

“L’arte è l’unica attività umana il cui fine è la trasmissione ad altri dei più eletti e migliori senti-
menti a cui gli uomini abbiano saputo assurgere”

Lev Tolstoj

I proget realizzat nelle sctole persegtono le fnalità del Piano dell’Oferta Formatia e contribtiscono ad
arricchire il Ctrricolo di Istttto affinchn esso risponda in modo sempre più adegtato ai bisogni degli altnni
relatii  in  partcolare  a  qtest ambit:  lingtaggi  mtltmediali-  lingte  comtnitarie  -  approfondimento  e
rectpero disciplinari.
I proget che caraterizzano l’istttto sono:

AREA: Accoglienza e Continuità
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  atiare azioni progettali comtni tra gli ordini di sctola;
 monitorare le azioni personalizzate nel passaggio tra ordini di sctola; 
 faiorire tn approccio gradtale degli altnni all'incltsione;

AREA: Letorati e progetti di lingua straniera
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  Aiiicinare i bambini 
alla lingta inglese in 
modo ltdico.

Siiltppo dell’abilità di coniersazione con letrice madrelingtaa
potenziamento  del  lessico  di  alctni  ambit semantci  e/o
conoscenza  di  argoment di  ctlttra  e  ciiiltà  della  lingta
straniera (inglese per primaria e secondaria).

AREA: Gioco-Sport
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  Siiltppare  l’eqtilibrio  psicofsico  dell’altnno  concorrendo  allo  siiltppo  percetio–
motorioa logico–relazionale ed afetio–socialea nella costante e dinamica interazione tra i
lingtaggi del corpo e della mente.

 Potenziare le discipline motorie e lo siiltppo di comportament ispirat a tno stle di iita
sano con partcolare riferimento all'alimentazione.

L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
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AREA: Ambiente (scienze, storia, geografia, tecnologia)
Infanzia Primaria e Secondaria

Finalità  Siiltppare  e  approfondire  l’interesse  degli  altnni  per  la  nattraa  al  fne  di  creare  tna
mentalità ecologica;

 edtcare ad tn tso sostenibile del territorio atraierso comportament consapeioli;
 far  conoscere  l’ambiente  per  coglierne  la  complessità  e  comprenderne  l’alto  ialore  di

biodiiersità.

AREA: Musica
Infanzia Primaria e Secondaria

Finalità  fornire agli altnni tn' tlteriore opporttnità di conoscenza e di espressione
 creare occasioni per siiltppare tn senso di appartenenza alla colletiità e faiorire  

competenze sociali. 

AREA: Recupero e alfabetizzazione
Infanzia Primaria e Secondaria

Finalità  predisporre tn adegtato ambiente di apprendimento che permeta di atiare processi 
cognitii iolt all'acqtisizione delle competenze del ctrricolo di istttto e adegtat alla sta 
realtà incltsiia oltre che ctrricolare.

AREA: Informatica
Infanzia Primaria e Secondaria

Finalità  Sperimentazione e diftsione di metodologie e processi di didatca atia e collaboratia;
 siiltppo delle abilità logiche per pianifcare azionia interient e risoliere problemi (lin-

gtaggio compttazionale)

AREA: Formazione (vedi piano di formazione)
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  Rappresentare tn stpporto ttle al raggitngimento di obietii trasiersali atnent alla qta-
lità delle risorse tmane.

 Creare condizioni faioreioli alle atiità di confrontoa di ricerca e sperimentazione 
 pianifcare interient formatii sia in attoaggiornamentoa sia in presenza di tttor interni o 

esterni.

AREA: Solidarietà
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  Siiltppare ed approfondire l’interesse per atiità di iolontariato in sttdenta genitori e
docent;

 sensibilizzare  gli  allieii  e  siiltppare  conoscenze  sti  temi  della  solidarietàa  della
tolleranzaa delle diierse ctlttre e tradizionia della disabilità atraierso la presentazione e
l’interiento di organizzazioni che operano stl territorio;

 faiorire la conoscenza del microcredito e di altre forme di economia eqtosolidale.

AREA: Sicurezza
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  Conoscenza delle mistre di sictrezza di base in caso di pericolo all’interno dell’edifcio scola-
stco;

 acqtisizione di competenze di attotttela  e di soccorso.
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AREA: Educazione stradale 
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  Creare negli altnni tna ntoia ctlttra della sictrezza
stradalea  formando  “ntoii  ttent della  strada”  re -
sponsabili anche nelle scelte di tna mobilità sictra e
sostenibilea  con  ricadtte  benefche  stll’ambiente  e
stlla saltte.

AREA: Citadinanza e Costituzione
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  Edtcare ai dirit tmani per l’acqtisizione dei concet di comtnità per faiorire la partecipa-
zionea la solidarietà agita e la formazione del citadino.

 Edtcare al ialore della memoria storica per promtoiere tn senso di responsabilitàa legalità 
e democrazia.

AREA: Orientamento 
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  Accompagnare gli altnni e le loro famiglie nella scelta del percor-
so di sttdi più adegtato;

 gtidare gli altnni nel passaggio al ntoio liiello di sttdi;
 ofrire informazioni sti sistemi di istrtzione secondaria di secondo

gradoa formazione professionalea apprendistato;
 far conoscere le strtttre locali che possano sostenere e ofrire 

seriizi e informazioni.
 Siiltppare e consolidare la conoscenza di sna dei propri interessi e

delle proprie atttdini e la capacità di progetare predisponendo 
e reiisionando la modtlistca

 Difondere ttte le informazioni trasmesse dagli Istttt Stperiori 
alle famiglie e agli sttdent

 Valttare e migliorare la corrispondenza tra Consiglio Orientatio 
ed efetia iscrizione alle Sctole Secondarie di Secondo Grado

 Rendere più efficaci gli interient in classe incentiando la forma-
zione professionale dei docent stll’argomento

AREA: Memoria storica 
Infanzia Primaria Secondaria

Finalità  rifetere stgli eient più signifcatii della storia etropea e mondiale
 edtcare al ialore della memoria storicaa anche atraierso gli accadiment della storia locale e

del proprio territorioa per promtoiere tn senso di responsabilità e di consapeiolezza

L’isttttoa inoltrea in linea con il Piano Nazionale Scuola Digitale (Decreto MIUR n. 851 del 27 otobre 2015) 
che defnisce i ntoii indirizzi in materia di digitalizzazione della sctola italianaa ha anche promosso tna serie 
di azioni per l’implementazione delle ntoie tecnologie:

- miglioramento dotazioni hardware e sofware  di ttt i plessi;
- atiità inerent il PSDN ed inserite nel ctrricolo di istttto che promtoiano tn signifcatio 

miglioramento in termini di innoiazione della didatca;
- formazione degli insegnant.

L’istttto ha anche aderito al progeto di potenziamento Fondi Struturali Europei – Programma Operativo 
Nazionale "Per la scuola – Competenze e ambienti per llapprendimento" 2014-2020. Fase I Fase II 
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FASE I
Nello specifco il progeto preiede la realizzazionea l’ampliamento o l’adegtamento dell’infrastrtttra e dei
ptnt di accesso alla rete LAN/WLANa con potenziamento del cablaggio fsico ed aggitnta di ntoii apparata
fnalizzate ad tn progressiio siiltppo della “net–sctola”a ofrendoa ai plessi dell’Istttto l’opporttnità di:
a) trasformare aree e ambient didatci in aree e ambient didatci dotat di connessioni rete LAN/WLAN;
b) portare la connetiità senza fli in aree interne agli edifci scolastci per la frtizione di contentt digitali;
c) permetere agli sttdent e docent di frtire di risorse digitali nella didatca in classe.

FASE II
Il progeto preiede la realizzazione di:
 spazi alternatii per l’apprendimento;
 laboratori mobili;
 atle atmentate di tecnologia;
 postazioni informatche per l’accesso dell’ttenza e del personale ai dat e ai seriizi digitali della sctola

All’inizio di ciasctn anno scolastco il Collegio docenta nell’ambito della consteta atiità di programmazionea
organizza e defnisce in modo detagliato ttt i proget e le iniziatie per l’anno scolastco in corso.

La sctola ofre important opporttnità formatie e amplia la proposta edtcatia anche con uscite e visite di 
istruzione. 

L’istttto fa parte anche di alctne ret di sctole del territorio che metono insieme le proprie forze con il fne
di persegtire obietii di miglioramento dell’oferta formatia e di crescita professionale. In partcolare:

 Rete SISCUVE per l’area della sictrezza
 Rete sctole ad Indirizzo Mtsicale
 Rete per l’Orientamento
 Rete RISM per l’interctlttra
 Rete Centro Territoriale per l’Integrazione

Il territorio ofre inoltre diierse risorse e opporttnità ad ampio raggio a cti i docent dell’istttto atngono per
ampliare l’oferta formatia:

 Biblioteca comtnale 
 Associazioni sportie di consolidata esperienza operant nel territorio
 Associazioni o ONLUS grtppi di iolontariato (AVISa Piccolo Principe…)
 Associazioni mtsicali
 Corpo della Polizia Mtnicipale
 Facoltà di Scienze della formazione dell’tniiersità di Padoia
 Conseriatorio mtsicale di Venezia e Castelfranco Veneto (TV).
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PROGETTI 2018/2019

SCUOLA DELL'INFANZIA

PLESSO Scuola dell'Infanzia “E. MENEGHETTI” - Mirano

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

AFFY FIUTAPERICOLO

REFERENTE Giacomello Pilar

OBIETTIVI Categoria di riferimento
benessere – sicurezza
Obiettivo generale
prevenzione del rischio, sicurezza in casa
Obiettivi
 Riconoscere e nominare oggetti, situazioni, ambienti della casa, parti del corpo.
 Riconoscere gli oggetti e le situazioni pericolose e reagire velocemente
 Comportarsi in modo giusto in ambiti diversi
 Muoversi in ambienti che presentano più situazioni di rischio
 Sviluppare attenzione nei confronti dei pericoli che si possono verificare in 

ambiente domestico ma anche in quello scolastico
 Abituare a "Guardare bene", fare piano, aspettare nei confronti di quello che 

potrebbe essere un potenziale pericolo.

IL PROGETTO IN SINTESI Progetto in convenzione con il SISP
 Il  percorso  è  attuato  con  l’utilizzo  della  valigetta  specifica  di  materiale  fornito

dall’ULSS 13 di Rovigo nell’ambito di un progetto di educazione alla salute della
Regione Veneto.   Il cagnolino AFFI FIUTAPERICOLO, attraverso racconti e giochi,
guiderà i bambini alla scoperta dei pericoli e di eventuali strategie di soluzione. 

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

GIOCANDO CON LA MUSICA

REFERENTE Babato Annalisa – Scatto Sara 

OBIETTIVI Educare all’ascolto, educare al movimento ritmico, educare al canto. 
Il  progetto,  coerentemente  con  le  Indicazioni  per  il  curricolo,  promuove  il  valore
formativo della musica dal punto di vista creativo, affettivo, relazionale e di educazione
alla cittadinanza.

IL PROGETTO IN SINTESI Ogni classe vedrà l’intervento dell’esperto esterno che insegnerà qualche canzoncina.
Alla  fine ci  sarà un concerto  finale  con la collaborazione dei  docenti  e  degli  alunni
dell’Orchestra dell’Istituto.

PLESSO Scuola dell'Infanzia “W. FERRARI” - Mirano

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

“GIOCA-SUONA-MUOVI”

REFERENTE Masiero Stefania

OBIETTIVI  Favorire lo sviluppo di abilità relazionali, motorie e musicali.
 Attivare una didattica laboratoriale.
 Sviluppare linguaggi e metodologie inclusive.

Obiettivi di apprendimento:
 Prova piacere nel movimento, sperimenta schemi posturali e motori e li applica nei

giochi di gruppo.
 Sperimenta e combina elementi musicali di base.
 Interagisce  con  gli  altri  nei  giochi  di  movimento,  nella  musica  e  nella

comunicazione espressiva.

IL PROGETTO IN SINTESI  Coinvolgimento in giochi mortori ed espressivi, all’interno di una cornice simbolico-
narrativa.

 Proposta di posture e schemi motori accompagnati dall’uso di onomatopee, canti e
ritmi.

 Uso di strumenti a percussione e altri che accompagnano i giochi motori e musicali.
 Tempi: 6 incontri nel periodo da metà febbraio a marzo-aprile.
 Attività in due piccoli gruppi che si alternano (metà sezione).

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

LABORATORIO DI SCIENZE A SCUOLA

REFERENTE Penzo Greta
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OBIETTIVI  Il  progetto  si  prefigge  di  avvicinare  gli  alunni  a  una  conoscenza  più
approfondita della disciplina scientifica nella sua molteplicità. E’  destinato a
tutti gli alunni del plesso Dante Alighieri. Individuata la necessità di avvicinare
gli  alunni  al  sapere scientifico,  ci  si  prefigge di  far  acquisire  la  capacità di
rapportarsi  con i  fenomeni quotidiani, di  far comprendere che la scienza fa
parte della vita di tutti i giorni. Attraverso il metodo laboratoriale si auspica di
far imparare il metodo per analizzare un fenomeno e i suoi elementi costitutivi,
far  distinguere  ipotesi  da  realtà  e  far  formulare  ragionamenti  ipotetico
deduttivi.

Obiettivi Specifici 
 Conoscenza di fenomeni fisici e chimici.
 Utilizzo del metodo scientifico in situazioni realizzati.
 Potenziamento di abilita’ di problem solving.
 Creare una cultura, sin dall’infanzia, delle stem.

IL PROGETTO IN SINTESI In un’ottica di valorizzazione delle scienze si organizzano incontri con esperti esterni 
(gruppo pleiadi) all’interno della macroprogettualità “Un anno di scienze”

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

DO, RE MI…PIACE CANTARE
Classi coinvolte sez. B (grandi) e A (9 grandi)

REFERENTE Sette Lara

OBIETTIVI  Orientarsi nello spazio in base al solo udito.
 Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, 

melodie anche col canto da soli e in gruppo.
 Sviluppare le abilità di intonazione vocale.
 Interpretare con il corpo, con il disegno e verbalmente brani musicali.
 Perfezionare la coordinazione motoria laterale e bilaterale, coordinando i movimenti

del corpo seguendo la musica.
 Aumentare i tempi di attenzione, di concentrazione e la memoria attraverso 

l’ascolto di suoni e semplici brani musicali.

IL PROGETTO IN SINTESI A partire dall’inizio dell’anno scolastico i bambini continueranno le modalità già acquisite
negli anni precedenti che prevedono l’uso della musica come mezzo espressivo e di 
accompagnamento di tutte le attività di ruotine e didattiche (riordino, igiene personale, 
preparazione per il pranzo, attività motoria, attività grafico-pittoriche…) Da gennaio in 
poi i bambini, una volta la settimana, saranno accompagnati dall’esperta Martina 
Trevisan ad imparare alcuni brani, scelti e arrangiati dai docenti del corso musicale 
dell’istituto, da condividere con gli amici grandi dell’orchestra Gabrieli. Gli esperti della 
scuola secondaria di primo grado, infatti, permetteranno a tutti i bambini di conoscere 
gli spazi, gli strumenti e i “giovani musicisti” del nostro istituto e in primavera i bambini
della scuola dell’infanzia realizzeranno un concerto finale accompagnati dagli alunni 
dell’orchestra Gabrieli. 

SCUOLA PRIMARIA

PLESSO  Scuola Primaria “D. Alighieri”

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

AMICA ACQUA (Progetto Veritas)
Classi coinvolte: 3A-3B-2A-2B-2C

REFERENTE Corò Maria Cristina Lucia Ceolin

OBIETTIVI Lo scopo principale dell’intervento è diffondere nelle nuove generazioni la cultura del 
rispetto dell’ambiente e l’uso responsabile delle risorse.
Obiettivi Specifici 
 Individuare alcune proprietà dell’acqua.
 Individuare gli stati dell’acqua.
 Analizzare il ciclo dell’acqua.
 L’acqua elemento essenziale per la vita.
 Uso dell’acqua nel quotidiano.
 Utilizzare correttamente l’acqua.
 Ecosistemi.
 I comportamenti da assumere per un corretto uso dell’acqua.

IL PROGETTO IN SINTESI Il progetto si attua in una mattinata con la presenza dell’esperto e continua con le 
insegnanti di classe.
Il progetto prevede incontri di 120 minuti per ciascuna classe terza e 90 minuti per 
ciascuna classe seconda.
Dove possibile verranno utilizzate le lavagne LIM.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

INCLUDERE ATTRAVERSO DIDATTICA
Progetto di mediazione didattica: “Includere attraverso una didattica esecutivamente 
orientata”
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REFERENTE Salviato Pierangela

OBIETTIVI Obiettivo di processo Inclusione e differenziazione
Descrizione degli obiettivi di processo:

 Formare un gruppo di lavoro motivato che condivida linee guida per sostenere
buone pratiche inclusive.

 Realizzare strumenti  di  progettazione e valutazione personalizzati  rispetto  al
curricolo di istituto da diffondere per un uso di ricerca azione.

 Monitorare azioni, classi, dinamiche relazionali, percorsi progettuali.

Come gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità
 
La qualità dell'inclusione e il raggiungimento del successo formativo di ciascun alunno ri-
chiedono azioni di formazione continua da parte dei docenti e sperimentazione nelle clas-
si. La particolare conformazione delle classi può trarre vantaggio dalla realizzazione di
strumenti comuni che possono favoriscono la progettazione e la valutazione formative
(Unità Di Apprendimento Formative, griglie di monitoraggio e rubriche di valutazione).

IL PROGETTO IN SINTESI Linee  guida  del  progetto  di  mediazione  didattica  per  sviluppare  i  processi  cognitivi
all’interno dell’apprendimento scolastico.

Nella  prospettiva  della  didattica  per  competenze  sperimentazione  di  modelli  di
riferimento facilitatori, a supporto dell’intervento sui processi cognitivi.
Nell’ottica del miglioramento e dell’inclusione utilizzo di nuove modalità di valutazione
dinamica, adeguata ai processi di apprendimento tipici ed atipici in linea con i percorsi p
Utilizzo  della  mediazione  didattica  per  predisporre  esperienze  di  apprendimento  di
efficacia formativa, l’attivazione di percorsi che, se pur relativi ad un ambito, seguono lo
schema della trasversalità disciplinare ed aumentano i livelli di inclusione. 

Il ruolo di tutor dell’apprendimento
Attivare l’insegnamento mediato nelle situazioni in cui sono presenti difficoltà - disturbi
dell’apprendimento, disabilità in attesa di certificazione.
Sostenere  e  coordinare  i  processi  cognitivi,  motivazionali  e  metacognitivi
dell’apprendimento.
Svolgere coordinamento dell’attività educativa e didattica anche di tipo organizzativo, at-
traverso un ruolo innovativo e sperimentale.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

POTENZIAMENTO LINGUISTICO e abilità sociali 

REFERENTE Carradori Elena

OBIETTIVI  Potenziamento delle  capacità di  concentrazione,  di  comprensione,  di  successione
temporale, linguistica e logica. 

 Potenziamento del lessico.
 Creare e consolidare un clima di gruppo sereno e collaborativo attraverso metodolo-

gie didattiche innovative (peer tutoring, cooperative learning e didattica laboratoria-
le).

IL PROGETTO IN SINTESI Sono definite dalle docenti delle classi 1°B, 1°C, 2° B, 2°C, 3°C (in orari stabiliti in auto-
nomia da ciascuna classe) delle attività di potenziamento della lingua italiana sia orale
che scritta. Sono utilizzate metodologie didattiche innovative che più di altre promuovo-
no l’inclusione attivando le risorse di ciascun alunno. 

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

SOLO PER AMICIZIA - progetto per l’inclusione e valorizzazione delle diversità culturali

REFERENTE Penzo Greta

OBIETTIVI Obiettivo Generale (Qual è lo scopo principale dell’intervento? Come si modificherà o
cambierà il problema individuato?)

Partecipare  attivamente  alle  attività  portando  il  proprio  contributo  personale.
Reperire,  organizzare,  utilizzare  informazioni  da  fonti  diverse  per  assolvere  un
determinato  compito;  organizzare  il  proprio  apprendimento;  acquisire  abilità  di
studio.Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e osservando regole e
norme,  con  particolare  riferimento  alla  Costituzione.  Collaborare  e  partecipare
comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

Obiettivi Specifici (Gli obiettivi specifici devono essere correlati ai cambiamenti attesi nel 
target. Ognuno di essi, se raggiunto, dovrebbe poter concorrere verosimilmente al 
raggiungimento dell’obiettivo generale). Sviluppare processi di socializzazione, 
riconoscere sé e l’altro come portatore di identità e ricchezza culturale e valorizzazione 
della varietà in cui ognuno si senta di offrire un protagonismo interessante per tutti gli 
altri.

IL PROGETTO IN SINTESI Creazione di brevi momenti d’incontro in cui si possano vivere assieme i valori della sco-
perta del sé e dell’altro. In classe verranno svolte letture animate, drammatizzazioni do-
cumentati in maniera digitale (story telling e radio digitale).
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PLESSO Scuola Primaria “G. Carducci” - Scaltenigo

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

LIBERA LE EMOZIONI

REFERENTE Zancchettin Chiara

OBIETTIVI  Scoperta delle emozioni ,a livello personale e di gruppo.

 Costruzione della propria identità.

 Gestione dei conflitti e individuazione-condivisione di valori comuni.

IL PROGETTO IN SINTESI Il progetto avrà carattere interdisciplinare ed interesserà le classi quinte per una durata 
di circa quattro mesi. I nuclei tematici riguarderanno:

 Riconoscere un’emozione

 Il conflitto

 Nei panni dell’altro

 Le regole per star bene assieme
Il progetto sarà condotto dalle insegnanti curricolari con l’intervento specialistico degli 
operatori dell’Associazione “Libera contro le mafie”, che allestiranno laboratori a scuola.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

MELODIA E RITMO

REFERENTE Furlan Rossella

OBIETTIVI  Conoscere, comprendere, sperimentare la funzione e la potenzialità comunicativa ed
espressiva del canto.

 Favorire l’interazione fra gli ordini di scuola dell’istituto comprensivo.
 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo per far capire che i problemi possono es-

sere affrontati e risolti con il contributo di tutti.
 Favorire l’arricchimento di un bagaglio espressivo e comunicativo per superare situa-

zioni di difficoltà o di disagio.
 Migliorare l’autocontrollo e l’affiatamento con i compagni. 

IL PROGETTO IN SINTESI  Conoscere  e sperimentare  alcune  tecniche e strategie  analitico-interpretative  del
canto

 Conoscere e interpretare alcuni brani propri del patrimonio popolare e non attraver-
so l’imitazione

 Scoprire le potenzialità dell’apparato vocale
 Favorire la formazione dell’orecchio musicale
 Conoscere la corretta respirazione
 Stabilire relazioni interpersonali positive
 Accompagnare brani musicali con l’azione motoria (BODY PERCUSSION)
 Decodificare e codificare il linguaggio musicale 
 Sviluppo delle capacità ritmiche e melodiche 
 Sviluppo delle capacità espressivo-comunicative 

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

PROGETTO SPORT A SCUOLA

REFERENTE Tonello Grazia

OBIETTIVI  acquisire la consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la pa-
dronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spa-
ziali e temporali contingenti;

 sperimentare una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di
gioco e di sport;

 agire rispettando i criteri di base  di sicurezza per sé e per gli altri;
 comprendere all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole

e l’importanza di rispettarle
 Avvicinare gli alunni ai vari sport in modo giocoso. 
 Riuscire ad ascoltare consegne dai vari esperti cogliendo terminologie e tecniche dif-

ferenti di lavoro.
 Sviluppare la capacità di collaborare in squadra e portare a termine gli obiettivi.

IL PROGETTO IN SINTESI Il progetto è rivolto a tutti gli alunni di scuola primaria prevede l’intervento di esperti di
alcune discipline sportive che collaboreranno con le insegnanti di educazione motoria al
raggiungimento delle seguenti finalità: 
 l’acquisizione degli schemi motori di base e il loro corretto utilizzo;
 la partecipazione  ad attività di gioco e di sport con il  rispetto delle regole;
 conoscere e sperimentare la potenzialità  comunicativa ed espressiva del   corpo.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

PROGETTO POESIA

REFERENTE Tonello Grazia

OBIETTIVI Portare i bambini della scuola primaria ad apprezzare il linguaggio poetico
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IL PROGETTO IN SINTESI Gli esperti presenteranno filastrocche e poesie in lingua italiana e inglese.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

BULLISMO E CYBERBULLISMO NO! PREVENZIONE E INTERVENTO.

REFERENTI Matarazzo Eleonora

OBIETTIVI  Sensibilizzare e istruire i bambini e i ragazzi sulle caratteristiche del fenomeno e 
dotarli degli strumenti per affrontarlo

 Identificare “i bulli” e limitare gli atti di bullismo mediante lo studio e la realizzazione
di programmi individuali per il recupero dei casi “a rischio”.

 Far conoscere e riconoscere ai bambini e ragazzi i pericoli della Rete: cyber –
bullismo

 Sensibilizzare, informare e formare le famiglie sull’utilizzo di strumenti di parental 
control che limitino l’accesso a contenuti potenzialmente pericolosi in rete

 Attuare interventi di educazione all’affettività
  Promuovere interventi di collaborazione, tutoring aiuto reciproco
 Attuare percorsi di educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza
 Sostenere l’acquisizione di validi strumenti per orientarsi nel presente anche per 

prevenire pericoli o tentare   di risolverli
 Approfondire le relazioni di gruppo. 
 Sviluppare le capacità di collaborazione, di comunicazione, di dialogo e 

partecipazione.

IL PROGETTO IN SINTESI E’ rivolto agli  alunni e genitori  attraverso incontri  anche con esperti  (polizia postale,
psicologo (intervento in occasione del Progetto “Siamo … sicuri ?- Interventi a carico del
SEPS )”, per affrontare i problemi relativi al bullismo e al cyberbullismo
Le  attività  coinvolgeranno  attivamente  gli  studenti  che  dovranno:  realizzare  in  ogni
classe un indagine sulla conoscenza del bullismo e le forme che esso assume; elaborare
proposte su come contrastare e prevenire il bullismo; produrre un poster e un elaborato
scritto di gruppo.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

SIAMO … SICURI?

REFERENTE Giacomello Pilar

OBIETTIVO Prevenzione precoce del rischio (rinforzo delle abilità di vita ”life skills”); sviluppo del 
pensiero critico , autoefficacia regolatoria.

IL PROGETTO IN SINTESI Il corso richiede due mezze giornate di formazione e nella fase iniziale gli operatori del 
SEPS garantiranno un supporto tecnico agli insegnanti, successivamente ci saranno due 
incontri dell'operatore nelle classi interessate.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

LABORATORIO DI SCIENZE A SCUOLA

REFERENTE Penzo Greta

OBIETTIVI Categoria di riferimento
Educazione all’ambiente  
Percorso in  ambito  scientifico  volto  a sviluppare il  pensiero critico,  l’osservazione,  la
curiosità e la passione per la scoperta

Obiettivo Generale
Il progetto si prefigge di avvicinare gli alunni a una conoscenza più approfondita
della disciplina scientifica nella sua molteplicità.
È destinato a tutti gli alunni del plesso Dante Alighieri. Individuata la necessità di
avvicinare gli alunni al sapere scientifico, ci si prefigge di far acquisire la capacità di
rapportarsi con i fenomeni quotidiani, di far comprendere che la scienza fa parte
della vita di tutti i giorni. 
Attraverso il metodo laboratoriale si auspica di far imparare il metodo per analizzare
un fenomeno e i  suoi  elementi  costitutivi,  far  distinguere ipotesi  da realtà e far
formulare ragionamenti ipotetico deduttivi.

Obiettivi Specifici
 Conoscenza di fenomeni fisici e chimici
 Utilizzo del metodo scientifico in situazioni realizzati
 Potenziamento di abilità di problem solving
 Creare una cultura, sin dall’infanzia, delle STEM

IL PROGETTO IN SINTESI Modalità di intervento 
In un’ottica di valorizzazione delle scienze si organizzano incontri con esperti esterni
(gruppo pleiadi) all’interno della macroprogettualità “Un anno di scienze”.

Modalità di valutazione
Osservazione diretta durante il laboratorio con griglia di rilevazione delle competenze,
rielaborazioni  e  ricadute  nelle  attività  curricolari,  questionario  di  gradimento  per  gli
alunni

DENOMINAZIONE MUSICA
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PROGETTO

REFERENTE Scatto Sara

OBIETTIVI Educare all’ascolto
educare al movimento ritmico
educare al canto.

IL PROGETTO IN SINTESI Tre lezioni di canto in tutte le classi quinte con un esperto esterno. Concerto finale con l’
Orchestra dell’ Istituto

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

PRESENTAZIONE FLAUTO/VIOLINO

REFERENTE Scatto Sara 

OBIETTIVI Conoscere gli strumenti flauto e violino agli alunni di 5a

IL PROGETTO IN SINTESI Intervento  dei  Docenti  Maida  e  Zampieri  con  una  piccola  lezione  dimostrativa  sugli
strumenti flauto e violino

SCUOLA SECONDARIA

PLESSO Leonardo Da Vinci - MIRANO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

PROGETTO ORIENTAMENTO

REFERENTE Criconia Barbara

OBIETTIVI  Fornire proposte culturali e occasioni formative ed orientanti.
 Fare emergere attitudini ed interessi.
 Accompagnare  gli  alunni  e  le  famiglie  nella  scelta  del  percorso  secondario  di

secondo grado.
 Offrire  informazioni  sui  sistemi  di  istruzione  secondaria,  sulla  formazione

professionale e sul sistema duale.
 Far  conoscere  le  strutture  locali  che  possono  sostenere  ed  offrire  servizi  ed

informazioni.
 Offrire consulenza specializzata nel momento della scelta.

IL PROGETTO IN SINTESI  Preparazione di un fascicolo informativo ed orientativo per le classi seconde e terze.
 Organizzazione di tre incontri per ogni classe seconda con un esperto in Psicologia

dell’Orientamento.
 Organizzazione di Laboratori Orientativi nel nostro Istituto.
 Partecipazione al concorso “Conoscere l’artigianato”.
 Partecipazione alle riunioni con i colleghi degli Istituti superiori di Dolo e Mirano.
 Partecipazione  allo  sviluppo  del  Progetto  vincitore  del  Bando DGR 449 (sportelli

individuali per 20 alunni).
 Organizzazione di un incontro per i genitori delle classi seconde con un esperto in

Psicologia dell’Orientamento.
 Incontro informativo con Informagiovani del Miranese per alunni.
 Incontro informativo con Informagiovani del Miranese per genitori.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

ARTE CREATIVITÀ PER L'INCLUSIONE

REFERENTE De Pieri Roberto

OBIETTIVI Obiettivo Generale  
Favorire una più approfondita conoscenza di se e migliorare, mediante un'attività ludica
e creativa, i rapporti di inclusione fra compagni, in particolare con quelli in difficoltà o
che vivono il disagio. Attraverso la danza, l'uso del segno, della gestualità e del colore, si
vuole offrire una partecipazione attiva e coinvolgente che ponga tutti sullo stesso piano
per poter esprimere al meglio il proprio io interiore fatto di sentimenti, emozioni e forme
diverse di intelligenza. L'esperienza pittorica, una sorta di action painting, che prevede la
partecipazione  di  un  gruppo  di  giovani  attori  disabili  della  compagnia  teatrale  “I
sognattori”, contribuirà ad approfondire conoscenze specifiche della disciplina di Arte e
Immagine e a migliorare la qualità dei rapporti umani fra gli alunni e le persone che
vivono l'handicap, aumentandone la fiducia.
Obiettivi Specifici
Esprimersi e comunicare: inventare e produrre messaggi visivi con l’uso dei codici 
visuali; rielaborare le abilità strumentali e acquisirne di nuove in forme e modi diversi. 
Osservare e leggere: saper osservare le immagini proposte descrivendone gli aspetti 
formali, tecnici e simbolici più significativi; sapendone individuare le parti e l’insieme 
attraverso il linguaggio specifico disciplinare.
Conoscenza di se e socializzazione: saper relazionarsi con i compagni e gli adulti 
imparando a rispettare le regole della socilizzazione per l'inclusione.

IL PROGETTO IN SINTESI Durante  una  prima  lezione  gli  alunni  saranno  informati  sugli  obiettivi  generali  del
progetto, sui contenuti disciplinari, sulla performance che dovranno sostenere e come
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verranno valutati. Nella lezione successiva, alla presenza di un piccolo gruppo di giovani
attori disabili, le classi parteciperanno ad un laboratorio di pittura creativa che inizierà
con l'ascolto di un brano musicale e una sorta di danza simulata. Verranno poi invitati ad
effettuare  alcune  scelte  cromatiche  che  dovranno  utilizzare  successivamente  nella
performance. Prima ci sarà una informazione su lla natura del corpo e le sue componenti
energetiche  come  vanno  gestite  per  un  buon  equilibrio  psico-fisico.  Si  passa  poi
all'azione pittorica, gli insegnanti curriculari hanno il compito di assistere gl'alunni nella
fase creativa predisponendo il materiale occorrente e i affinchè tutti possano agire. Una
seconda informazione riguarderà la relazione fra i colori e i diversi tipi di intelligenza che
caratterizzano le  varie  personalità.  Dopo l'ultima fase  pittorica ci  sarà  una danza di
chiusura durante la quale i  partecipanti  cambieranno più volte il  partner.  Nell'ultima
lezione i lavori prodotti saranno oggetto di osservazione, lettura e confronto in classe,
sulla  base  delle  indicazioni  dell'esperto  e  poi  valutati.  Verrà  sottoposto  anche  un
questionario di gradimento sull'esperienza condotta.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

SPORTELLO CONSULENZA PSICOLOGICA

REFERENTE Giacomello Pilar

OBIETTIVO Categoria di riferimento
Educazione alla salute.
Obiettivo generale
Favorire il benessere degli studenti  

IL PROGETTO IN SINTESI Un esperto individuato tramite bando utilizzerà 20h nelle quali si terranno i colloqui di
durata 20-30 minuti con gli studenti che ne faranno richiesta per prevenire situazioni di
disagio relazionali e di apprendimento e garantire il loro benessere.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

PREVENZIONE CYBERBULLISMO

REFERENTE Giacomello Pilar

OBIETTIVI Obiettivo generale

Stimolare nei ragazzi una riflessione riguardo al cyberbullismo che, passando per attività
agite/narrate  più  che  ragionate,  gli  permetta  di  scegliere  come  comportarsi  e
relazionarsi online.

Obiettivi specifici

 aumentare la consapevolezza sul proprio comportamento on line, vedendone i
rischi e risorse;

 incrementare  la  propria  autoriflessività  sui  propri  comportamenti  in  gruppo,
soprattutto onlilne , ma non solo, vedendone rischi e risorse;

 aumentare ilrange di scelta di cosa fare e come comportarsi online
 acquisire  conoscenze  necessarie  per  poter  scegliere  a  chi  rivolgersi  e  come

qualora si fosse coinvolti in atti di cyberbullismo.

IL PROGETTO IN SINTESI L'intervento si struttura in 2 incontri per classe, da due ore ciascuno, ognuno dei quali
sarà  incentrato  su  temi  legati  tra  loro  pur  mantenendo  la  loro  specificità:  nuove
tecnologie e social network e cyberbullismo

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

NON CADERE NELLA RETE (EDUCAZIONE ALLA SALUTE)

REFERENTE Giacomello Pilar 

OBIETTIVI Conoscere e prevenire fenomeni potenzialmente a rischio in rete e non

IL PROGETTO IN SINTESI L'intervento  sarà  incentrato  su  temi  legati  alle  nuove  tecnologie,  social  network  e
cyberbullismo

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

SPORTELLO DI MATEMATICA

REFERENTE Manuela Manente

OBIETTIVO L’intervento serve a migliorare la preparazione degli alunni in difficoltà nell’area logico 
matematica, inoltre per gli alunni delle terze, l’intervento serve a garantire una prepara-
zione adeguata all’esame di Stato.  

IL PROGETTO IN SINTESI Il progetto vuole offrire agli studenti delle classi seconde e terze l’opportunità di appro-
fondire e/o recuperare conoscenze e abilità matematiche relativamente ad argomenti ri-
tenuti fondamentali, lavorando in piccoli gruppi.
Gli incontri avranno cadenza settimanale e si terranno in orario extra scolastico a partire 
da Gennaio 2019. In ogni incontro si affronterà un argomento diverso secondo il calen-
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dario stabilito in Dipartimento. La durata di ciascun incontro sarà di due ore, gli argo-
menti approfonditi saranno scelti tra quelli della Programmazione Curricolare.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

GIOVANI ALL'OPERA

REFERENTE Scatto Sara

OBIETTIVO Conoscenza dell'opera “Il barbiere di Siviglia”

IL PROGETTO IN SINTESI Partecipazione alla rappresentazione preceduta da un incontro formativo sull'opera di 1 
ora.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

SUONANDO CONVERSO

REFERENTE Scatto Sara

OBIETTIVO Diffusione della cultura musicale e delle esperienze nella musica
Educare all’ ascolto, conoscere la Cultura musicale

IL PROGETTO IN SINTESI Realizzazione di quattro serate di musica e conversazioni sulla musica tenute da artisti 
locali o docenti dei corsi ad indirizzo musicale.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

POTENZIAMENTO ORCHESTRA

REFERENTE Sara Scatto

OBIETTIVO Partecipare ad Eventi Musicali nel nostro Istituto e in tutte le occasioni che si presentano
durante l’anno scolastico.
Educare alla Cultura Musicale, sviluppare un senso critico artistico, educare all’ ascolto.

IL PROGETTO IN SINTESI Potenziamento Orchestrale in occasione di vari eventi culturali- musicali:
Concerto di Natale
Partecipazione a commemorazioni in ambito cittadino.
Giornata della Musica
Concerto di fine anno scolastico

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

LA BANDA A SCUOLA

REFERENTE Sara Scatto

OBIETTIVO Educare all’ascolto, conoscere gli strumenti della Banda Cittadina

IL PROGETTO IN SINTESI Una Lezione concerto nelle due sedi con la possibilità di provare gli strumenti e di avere
poi due lezioni gratuite di uno strumento a scelta.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

TEATRO IN LINGUA INGLESE

REFERENTE Pittarello Sabina

OBIETTIVO Obiettivo generale
 Miglioramento delle competenze linguistiche in lingua straniera (inglese);
 Interazione con persone di madrelingua (durante le attivita’ laboratoriali che fa-

ranno seguito allo spettacolo vero e proprio).

Obiettivi Specifici 
 Miglioramento delle capacita’ audio-orali degli studenti.
 Confronto diretto con persone madrelingua in modo da elicitare la curiosità de-

gli studenti rispetto a realta’ culturali diverse (non solo durante la rappresenta-
zione teatrale, ma anche durante l’attività di workshop successiva).

IL PROGETTO IN SINTESI  Rappresentazione teatrale in aula magna della sede centrale da vinci, cui fara’ 
seguito un’attivita’ laboratoriale con gli studenti. 

 Gli alunni verranno inoltre dotati di una copia dello script dello spettacolo pro-
posto, sul quale si eserciteranno con il docente curricolare nel periodo che pre-
cede la rappresentazione teatrale.

 L’attività è specificatamente rivolta agli alunni delle classi Seconde della Scuola 
Secondaria.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

DIVULGAZIONE PRATICA YOGA - classi parallele 
2° C E 2° B (n. 43 alunni e 4 docenti coinvolti nell’esperienza)

REFERENTE TUZZATO CLAUDIA 

OBIETTIVO  Favorire  l’esperienza  di  lavoro  in  grande  gruppo,  condiviso  con  i    docenti
curricolari che vivranno l’esperienza insieme agli alunni, sviluppando empatia,
rispetto e inclusione.

 Riequilibrare il corpo.
 Rillassare corpo e mente.
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IL PROGETTO IN SINTESI Oggi  i  bambini  e  i  ragazzi  sono  sempre  più  lontani  dalla  natura,  dalla  semplicità  e
soprattutto dal silenzio, loro come gli adulti soffrono lo stress della società e dei ritmi
frenetici che ne conseguono. 
Lo yoga diviene strumento di aiuto per riuscire a riequilibrare corpo, mente e spirito dei
ragazzi, guidandolo a ritrovare il centro di sé stesso.
Lo yoga è di tutti e per tutti non ci sono premi, voti alti o voti bassi, né giudizi e castighi.
E’ una pratica inclusiva che UNISCE il gruppo e non prevede differenze.
Gli incontri si basano su esercizi di respiro, in un percorso graduale, finalizzato ad un
attento ascolto del respiro per affinare l’ascolto di ciò che sta fuori e dentro il proprio
corpo.  Gli  alunni  imparano  a  riconoscere  il  ritmo  respiratorio  che  cambia  anche  a
seconda degli stati d’animo.
Posizioni  del  corpo:  Asana  o  posture  per  migliorare  la  concentrazione,  l’equilibrio,
l’agilità,  la  coordinazione e per armonizzare la mente,  per sciogliere le tensioni e la
rigidità. Inoltre le posizioni stimolano la curiosità e l’immaginazione incoraggiandoli a
immedesimarsi in ciò che stanno eseguendo (Asana –animali)
Esercizi mirati a favorire l’empatia, la condivisione e il rispetto verso l’altro.
Tecniche di rilassamento, attraverso visualizzazioni per percepire il  misterioso mondo
magico che tutti possiedono, con musiche adatte alla pratica.
Lo  yoga  è  uno  strumento  che  aiuta  a  raggiungere  l’autodisciplina,  affinando  e
aumentando la percezione interiore di conseguenza, quella esteriore.
La pratica dello yoga influisce positivamente generando calma interiore,  rilassatezza,
serenità e amore.
Progetto con esperti esterni a titolo gratuito.
Articolato in n. 4 incontri di un ‘ora e quindici minuti, nella palestra della scuola media.

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

RECUPERO/POTENZIAMENTO
Tutte le classi

REFERENTE Geraci Francesco - Gobbi Daniela

OBIETTIVO  Elaborare una progettazione didattica trasversale per competenze anche attraverso
la definizione condivisa del curricolo d’istituto; 

 Favorire la graduale diffusione della progettazione e valutazione per competenze;
 Come suggeriscono le Indicazioni Nazionali (ambiente di apprendimento), l’attività

si propone di valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni anche in contesti
extrascolastici;  attuare  interventi  adeguati  nei  riguardi  delle  diversità;  favorire
l’esplorazione  e  la  scoperta;  incoraggiare  l’apprendimento  collaborativo;
promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; realizzare attività
didattiche in forma di laboratorio.

IL PROGETTO IN SINTESI  Si prevede di attivare dei laboratori interdisciplinari che coinvolgeranno gruppi misti 
di studenti per classi parallele in orario curricolare e nello specifico le ultime due ore
(quinta e sesta) della settimana dall’11 al 15 febbraio.

 Tutti gli insegnanti saranno coinvolti direttamente nell'azione di recupero e 
potenziamento, così da monitorare l’impegno dei ragazzi e tenerne conto in sede di 
scrutinio; si dà così inizio ad un modo di lavorare collaborativo, trasversale e 
laboratoriale per ragazzi e docenti; tutte le discipline saranno direttamente 
coinvolte.

 L’attività sopra descritta, potrà essere utilizzata in futuro per collocare un UDA volta
all’azione di potenziamento condivisa.

 Auspicabile, altresì, prevedere un incontro interdipartimentale così da concludere 
l'esperienza tra colleghi al fine di operare confronti, considerazioni, valutazioni 
interne ecc.

PROGETTI DI ISTITUTO - TRIENNALI

PLESSO TUTTI I PLESSI

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE: PREVENZIONE CYCERBULLISMO – 
SPORTELLO DI CONSULENZA PSICOLOGICA

REFERENTE Giacomello Pilar

OBIETTIVI Favorire il benessere psicofisico degli alunni e delle alunne, fornire un supporto 
psicologico nelle situazioni di difficoltà, a sviluppare abilità di vita di tipo emotivo 
( consapevolezza di sè, gestione delle emozioni, gestione dello stress ), relazionali 
(empatia, comunicazione efficace, relazioni efficaci ), cognitiva ( risolvere i problemi, 
prendere decisioni, senso critico, creatività ).

IL PROGETTO IN SINTESI Attività svolte in orario scolastico, presumibilmente a partire dal mese di gennaio 2019
con  la  collaborazione  in  collaborazione  con  il  SEPS/SISP e  di  psicologi-psicoterapeuti,
differenziate secondo gli ordini di scuola, con l’intero gruppo classe o in qualche caso con
piccoli gruppi di alunni.
In alcuni casi sono previsti anche interventi di formazione per gli insegnanti in orario
extrascolastico.
Le attività a pagamento saranno a carico della scuola.
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Sono  previsti  incontri  di  restituzione  (in  itinere  e  finali)  con  gli  insegnati  per  la
valutazione delle singole attività.

PLESSO TUTTI I PLESSI

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

SCUOL@SSIEME

REFERENTE Sette Lara

OBIETTIVI In questo momento storico nel quale le amministrazioni locali patiscono gravi riduzioni di
bilancio da investire nella manutenzione degli edifici scolastici, Il progetto ha l’obiettivo
di promuovere la partecipazione responsabile ed attiva dei genitori alla vita scolastica dei
propri figli, stimolando il senso di appartenenza e la responsabilità nei confronti del bene
comune rappresentato dagli spazi e dagli  arredi delle scuole dell’istituto.  Favorire lo
sviluppo  della  collaborazione  e  della  cooperazione  permetterà  anche  alle  figure  di
riferimento  affettivo  degli  allievi  (genitori,  nonni  etc..)  di  poter  offrire  le  proprie
competenze  artistico-educative  ai  docenti  che  ne  sentissero  il  bisogno  per  la
realizzazione di progetti e laboratori specifici. 

IL PROGETTO IN SINTESI I genitori in modo del tutto volontario, attraverso il progetto, avranno la possibilità di
individuare, organizzare e realizzare interventi di piccola manutenzione e cura degli spazi
scolastici interni ed esterni delle scuole appartenenti all’Istituto comprensivo Gabrieli;
potranno inoltre offrire le proprie competenze nei casi in cui i docenti le riterranno utili e
arricchenti per la realizzazione di specifici progetti e laboratori. 

PLESSO TUTTI I PLESSI

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

LETTORATO INGLESE

REFERENTE Tonello Grazia

OBIETTIVI Le insegnanti intendono perseguire questi obiettivi per le classi 1^-2^ e 3^:
 gli alunni saranno in grado di cantare delle filastrocche in lingua inglese, mimarle ed

impararle a memoria;
 impareranno tante parole in inglese e memorizzeranno bene i colori, i numeri, le

parti del corpo, le parole della famiglia, le stanze della casa e gli oggetti della casa.

Le  metodologie  utilizzate  saranno:  brevi  canzoncine,  flashcards,  disegni  richiesti  agli
alunni rispetto ad un argomento e colorati utilizzando le consegne in inglese.

La finalità che ci si prefigge è quella di introdurre e rinforzare il desiderio dello studio
della lingua straniera (inglese).

Obiettivi per le classi 4^ e 5^:
 gli alunni rinforzeranno il sapere già appreso e acquisiranno nuove forme di gram-

matica della lingua inglese;
 gli alunni potranno avvalersi di conversazioni in lingua inglese con la madrelingua;
 Elaboreranno brevi testi con le conoscenze apprese;
 leggeranno brevi testi comprendendone il significato. Si attueranno delle metodolo-

gie di gruppo per aiutare i bambini ad esprimersi fra loro; si utilizzeranno flashcards,
canzoncine in lingua inglese, brevi testi in lingua inglese.

Le finalità che ci si prefigge sono: desiderio di acquisire maggior padronanza della lingua
studiata con la possibilità di  avere “amici di  penna” o meglio “amici di  email”  quindi
utilizzando la comunicazione digitale,  strumento che gli  alunni  di  quest’era  hanno in
predilezione. Tutto ciò con la supervisione dell’alunno (genitori)”

IL PROGETTO IN SINTESI Interventi  di  approfondimento in  madrelingua per  consolidare/potenziare  le  abilità  in
lingua inglese. 

PLESSO TUTTI I PLESSI

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

EDUCAZIONE LINGUISTICA - LETTORATO DI LINGUA INGLESE

REFERENTE Pittarello Sabina

OBIETTIVO Obiettivo Generale  
 Miglioramento delle competenze linguistiche in lingua straniera (inglese).

Obiettivi specifici 
 Miglioramento delle capacita’ audio-orali degli studenti. 
 Confronto diretto con un madrelingua in modo da sollecitare la curiosità degli 

studenti rispetto a realtà culturali diverse.

IL PROGETTO IN SINTESI Verranno  svolte  8  lezioni/anno  di  inglese  per  classe,  con  cadenza mensile  in  orario
curricolare,  tenute  da  un  insegnante  madrelingua  in  compresenza  con  l’insegnante
curricolare. Saranno coinvolti tutti  gli alunni delle classi  prime, seconde e terze della
scuola secondaria di 1^ grado l. da vinci (sede e Scaltenigo).
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“Lo scopo dell’educazione è quello di trasformare gli specchi in finestre”
Sidney J. Harris

Le impostazioni metodologiche di fondo che gtidano l’azione didatca sono:
Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni: al fne di sollecitare tn rtolo atio degli altnni median-
te la problematzzazione degli argoment tratat.
Intervenire nei riguardi delle diversità perché non diventino disuguaglianze: tenere conto delle diiersità le-
gate alle diferenze nelle modalità di apprendimentoa ai liielli di apprendimento raggitnta alle specifche incli -
nazioni e ai personali interessia a partcolari stat emotii ed afetii; dedicare atenzione agli altnni con cita-
dinanza non italiana ed agli altnni con disabilità.
Favorire l’esplorazione e la ricerca: sollecitare gli altnni a indiiidtare problemia a solleiare domandea a met-
tere in disctssione le conoscenze già elaboratea a cercare soltzioni anche originali – didatca laboratoriale.
Incoraggiare l’apprendimento collaborativo: sia all’interno della classea sia atraierso la formazione di grtppi
di laioro con altnni di classi e di età diierse.
Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere:  porre l’altnno nelle condizioni di capire il
compito assegnatoa ialttare le difficoltàa stmare le proprie abilitaa rifetere stl proprio comportamentoa ialt -
tare gli esit delle proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare i proprio metodo di sttdio.
Realizzare percorsi in forma di laboratorio: faiorire l’operatiitàa il dialogo e la rifessione st qtello che si fa.
Promuovere apprendimenti significativi:  in grado di ieicolare contentt ctlttralmente rileianta motiant e
legat all’esperienza di iita dei ragazzia tali da faiorire il confronto con l’attalitàa l’integrazione tra teoria e
prassia l’ttlizzo di metodologie che faioriscono la scoperta e l’esplorazione e rinforzano la motiazione.

Per rispondere alle specifche esigenze di indiiidtalizzazione e personalizzazione dell’insegnamentoa in ttt i
plessi di sctola primaria e secondaria di I gradoa iengono attat interient per piccoli grtppi o nei confront di
singoli altnni secondo qtanto già esplicitato nella sezione relatia ai Bisogni Edtcatii Speciali.

“Imparare è un’esperienza: tutto il resto è informazione.”
Albert Einstein

Come espresso nelle  iigent Indicazioni  nazionali  per il  ctrricolo della  sctola dell’infanziaa  del  primo ciclo
d’istrtzione “agli insegnant competono la responsabilità della doctmentazionea nonchn la scelta dei relatii
strtmenta  nel  qtadro dei  criteri  deliberat dagli  organi  collegiali.  Le  ierifche intermedie  e  le  ialttazioni
periodiche e fnali deiono essere coerent con gli obietii e i tragtardi preiist dalle Indicazioni e declinat nel
ctrricolo”. La ialttazione precedea accompagnaa segte e regola i processi di insegnamento-apprendimento in
rapporto alle diiersità indiiidtali e alla promozione di ttte le opporttnità edtcatie; collega i diiersi aspet
dell’atiità  didatca  che  preiedono  l’azione  collegiale  e  corresponsabile  dei  docent nella  progettalità
edtcatiaa  nella  programmazione  e  nella  ierifca.  La  ialttazione  diiienea  cosìa  formatia  perchn  dedica
tn’atenzione complessiia ai diiersi aspet della personalità degli altnni in relazione all’esperienza scolastca
ed è di stmolo al miglioramento contnto.

L’ORGANIZZAZIONE DELL’AMBIENTE DI
APPRENDIMENTO

MODALITA’ DI VERIFICA E CRITERI DI
VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI
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Che cosa si valuta
 L’apprendimento
 I progressi
 Le conoscenze e abilità
 le competenze
 La partecipazione e l’impegno
 La  mattrazione  della  personalitàa  l’eioltzione  delle  atttdini  e  l’acqtisizione  di  attonomia  e  di

competenzea in relazione alla sittazione di partenza
Come si valuta
Nella ialttazione fnale si tengono present i segtent fatori:

 liiello di partenza
 impegno personale 
 capacitàa interessi ed atttdini indiiidtali
 progresso/eioltzione  delle  capacità  indiiidtali  rileiat atraierso  i  dat fornit dalla  osseriazioni

sistematche delle iarie discipline.
La ialttazione è tn momento formatio fondamentale dell’itnerario  pedagogico/didatcoa  ha tn ialenza
diagnosticaa tna ftnzione formativa e tn’espressione sommativa.
DIAGNOSTICAa  in  qtanto  analizza  e  descriie  il  processo  di  apprendimento  atraierso  la  raccolta  di
informazioni atendibili stl modo con il qtale l’altnno procede nel sto itnerario scolastco;
FORMATIVAa  in  qtanto  i  dat conoscitii  emersi  dalle  procedtre  ialttatie  consentono la  conferma o  la
modifca dell’itnerario formatio da percorrere stccessiiamentea l’aiiio dell’altnno all’attoialttazione e ad
tna maggiore consapeiolezza di sn;
SOMMATIVA relatia ai liielli di abilità e competenze degli allieii a concltsione di ogni anno scolastco.

La ialttazione ptn diferenziarsia in parte o del tttoa relatiamente ad altnni in sittazione di disabilitàa DSA
(Disttrbi Specifci di Apprendimento)a BES così come stabilito dalla normatia iigente. 

I docent proiiederanno:
- alla raccolta sistematca e contnta delle informazioni;
- alla doctmentazione dell’atiità didatca;
- all’accertamento dei ristltat in relazione agli obietii e ai contentt delle programmazionia così come

iengono contesttalizzat ed adatat alle classi con la progetazione didatca;
- alla comtnicazione ai sogget interessat (altnnia famigliea altri ordini scolastci);
- alla compilazione dei doctment di ialttazione.

La comtnicazione alle famigliea  in partcolarea  ristlta di fondamentale importanza in qtanto promtoie la
partecipazione e la corresponsabilità edtcatiaa nella distnzione di rtoli e ftnzioni.
Le  modalità  e  gli  strumenti operatii  adotat diferiscono  nella  sctola  dell'Infanzia  rispeto  alla  sctola
primaria  e  secondaria:  nel  primo caso  si  trata  di  strtment ialttatii  che  fanno riferimento  soprattto
all'osseriazione qtalitatia e sistematca dei comportamenta nel secondo si preiedono anche proie di ierifca
degli apprendiment.
Registro  delllinsegnante e  scheda  delllalunno  sono  gli  strtment st  cti  l'insegnante  annota  ogni  ttle
informazione. Le schede di ialttazionea st decisione del Collegio dei Docenta iengono consegnate ai genitori
con cadenza qtadrimestrale.

VALUTAZIONE INTERNA – GRUPPO DI LAVORO PROVE COMUNI (GLPC)
 Elaborazione  di  criteri  omogenei  di  ialttazione  per  permetere  tna  mistrazione  oggetia  e

confrontabile  degli  esit degli  sttdenta  predisponendo  nella  sctola  primaria  e  secondaria  proie
comtni per classi parallele.

 Indiiidtare debolezze e critcità per atiare azioni mirate all'interno delle proposte di formazione-
ricercae con il stpporto di nqtipe esterne.
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VALUTAZIONE ESTERNA
Le rileiazioni degli apprendiment contribtiscono al processo di attoialttazione e forniscono strtment ttli al
progressiio miglioramento dell'efficacia dell'azione didatca.

 Riielare  e  mistrare  atraierso  L’Istttto  Nazionale  di  Valttazione  (INVALSI)  anntalmente  gli
apprendiment con riferimento ai tragtardi e agli obietii preiist dalle Indicazioni Nazionali. 

 Monitorare i dat di restttzione delle proie inialsi per facilitare azioni di miglioramento.

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Con riferimento a qtanto preiisto a concltsione dell’obbligo di istrtzione ed in contntità tra sctola

primaria e secondaria di primo gradoa la certfcazione pone atenzione non solo alla dimensione edtcatiaa
ma anche a qtella orientatia della sctola del primo ciclo.

In partcolare rappresenta:

      per gli alunni e le loro famiglie 
 tn doctmento leggibile e comparabile per la sta trasparenza;
 tna descrizione degli esit del percorso formatio;
 tn insieme di element esplicit stlla base dei qtali gli altnni stessi si possano orientare ed efettare

scelte adegtate;

per le istituzioni scolastiche che certifcano
 la formtlazione di gitdizi basat st esit comprensibili e spendibili anche in altri contest edtcatii;
 tna  risposta  alla  domanda  di  qtalitàa  di  trasparenza  e  di  rendicontazione  dei  ristltat di

apprendimento e dell’oferta formatia;

      Pertanto nella redazione del doctmento sono asstnt qtali principi di riferimento:
 la prospetva orientativa 
 la prospetva di continuità

CRITERI DI VALUTAZIONE
Si sotolinea che il ioto che compare nei doctment di ialttazione non è il semplice ristltato della media
matematca dei iot consegtit dtrante l’annoa alla sta formtlazione concorre la considerazione di ttt gli
element sopra indicat. Al fne di otenere omogeneità nella ialttazioni disciplinaria di rendere trasparente
l’azione  ialttatia  della  sctola  primaria  e  secondaria  di  I  grado  e  di  aiiiare  gli  altnni  e  i  genitori  alla
consapeiolezza del signifcato atribtito al ioto espresso in decimi sono state predisposte:

- tna griglia dei descritori del signifcato del comportamento (tna per la sctola primaria e tna per la
sc. secondaria di I grado);

- tna griglia  dei  descritori  del  signifcato dei  iot (tna per  la  sctola  primaria  e  tna per  la  sctola
secondaria di I grado);

Scuola primaria

Tabella dei descritori del significato del comportamento.
Si ialttano:  rispeto dei doieri scolastci e delle regole/responsabilità; rispeto delle personea dell’ambiente
scolastcoa dei materiali; collaborazione con compagni e docent.

Descritori Indicatori 
Adesione  consapeiole  alle  regole  che  defniscono  la  coniiienza
nella sctola e nella comtnità.

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Partecipazione alla defnizione delle regole di coniiienza comtne. Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Partecipazione  atia  al  laioro  comtne  (contribtt alle
coniersazionia ai dibatt; condiiisione di informazioni e materiali;
asstnzione spontanea di compit e seriizi).

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 
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Collaborazione con altri. Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Disponibilità a prestare aitto e chiederloa all'occorrenza. Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Impegno  per  il  benessere  comtne  (attocontrollo  delle  proprie
reazioni; atenzione al ptnto di iista altrti; rispeto per le diiersità;
composizione dei confit; comtnicazione assertia; atenzione ai
più fragili; empata).

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Mantenimento di comportament rispetosi di sèa degli altria degli
animalia dell'ambientea delle cosea dentro e ftori la sctola.

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Tabella dei descritori del significato dei voti

VOTI PROFILO DELL’ALUNNO
10 Competenze ampiea abilità completea applicazione sictra delle nozionia capacità di rielaborazione e di 

organizzazione attonoma delle conoscenze.
9  Competenze completea abilità corretea applicazione sictra delle nozionia sptnt personali.

8  Competenze completea abilità corretea applicazione correta delle nozionia apport personali 
apprezzabili.

7  Competenze pertnenta abilità sostanzialmente corretea applicazione adegtata delle nozionia alctni 
sptnt personali.

6  Competenze essenzialia abilità minimea applicazione parziale delle nozioni e taliolta gtidata.
5  Competenze parziali dei minimi contentta abilità incertea inadegtata capacità di applicazione delle 

nozionia necessità di laioro gtidato.

Scuola Secondaria di I grado
Tabella dei descritori del significato del comportamento 

Descritori Indicatori 
Adesione consapeiole alle regole che defniscono la coniiienza
nella sctola e nella comtnità.

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Partecipazione  alla  defnizione  delle  regole  di  coniiienza
comtne.

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Partecipazione  atia  al  laioro  comtne  (contribtt alle
coniersazionia  ai  dibatt;  condiiisione  di  informazioni  e
materiali; asstnzione spontanea di compit e seriizi).

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Collaborazione con altri. Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Disponibilità a prestare aitto e chiederloa all'occorrenza. Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Impegno per il benessere comtne (attocontrollo delle proprie
reazioni;  atenzione  al  ptnto  di  iista  altrti;  rispeto  per  le
diiersità;  composizione  dei  confit;  comtnicazione  assertia;
atenzione ai più fragili; empata).

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Mantenimento  di  comportament rispetosi  di  sèa  degli  altria
degli animalia dell'ambientea delle cosea dentro e ftori la sctola.

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Asstnzione  dei  compita  con  responsabilità  e  attonomia
(asstnzione  dei  compit connessi  al  rtolo  di  sttdentea  di

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
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compagno di  fglio;  coordinamento di  grtppia  rappresentanza;
assoliimento  di  consegne;  asstnzione  di  rtoli  in  grtppia
ricerchea giochi).

Sempre adegtato
Esemplare 

Asstnzione di compit di responsabilità e ctra all'interno della
sctola e della comtnità.

Non ancora adegtato
Generalmente adegtato
Sempre adegtato
Esemplare 

Il giudizio/voto fnale non è determinato dal riconoscimento del comportamento dell'alunno/a di tute le variabili present nel 
livello scelta della griglia, ma dall'individuazione di una chiara prevalenza.

Tabella dei descritori del significato dei voti

Voto Descrizione

10 L’altnno possiede competenze ampiea approfondite e abilità sictre. Sa organizzare il laioro in modo attonomo e 
personale. Comtnica ed interagisce con otma padronanza di lingtaggio.

9 L’altnno possiede competenze approfondite e abilità sictre. Sa organizzare il laioro in modo attonomo e 
personale. Comtnica ed interagisce con padronanza di lingtaggio.

8 L’altnno possiede btone competenze e abilità qtasi sempre sictre. Sa organizzare il laioro in modo efficace. 
Comtnica in modo correto ed appropriato.

7 L’altnno possiede competenze fondamentali e abilità abbastanza sictre. Sa organizzare il laioro in modo 
stfficientemente efficace. Comtnica in modo generalmente appropriato.

6 L’altnno possiede competenze essenziali e abilità poco sictre. Il metodo di laioro non è sempre efficace. 
Comtnica in modo generalmente correto.

5 L’altnno possiede competenze parziali e abilità non acqtisite. Il metodo di laioro è incerto. Comtnica in modo 
poco correto.

4 L’altnno possiede competenze frammentarie e non ha acqtisito abilità. Il metodo di laioro è conftso. Comtnica 
in modo poco correto e inadegtato.

lode L’ altnnoa oltrea ad aier raggitnto tn eccellente liiello di competenze in ttte le disciplinea nel sto percorso 
scolastco ha eiidenziato dot di collaborazionea responsabilità e tn eleiato grado di mattrità personale

“L’ operare senza regole è il più faticoso e difficile mestiere di questo mondo.”
Alessandro Manzoni

Struttura organizzativa dell’Istituto
Organigramma anno scolastico 2018-2019

La strtttra organizzatia dell’Istttto si siiltppa st tn modello di  leadership diftsa che cerca di faiorire la
collaborazione e la partecipazione atia e consapeiole di ttt i sogget che operano nella sctola.

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

 Di Franco Maria

RESPONSABILI DI PLESSO

 Leonardo da Vinci: Maida Marco - Manente Mantela
 Scaltenigo: Marcon Alessia
 Dante Alighieri: Dtssin Sara – Penzo Greta
 Giostè Cardtcci (Scaltenigo): Ftrlan Rossella

L’ORGANIZZAZIONE GENERALE DELLE ATTIVITA’
 DELLA SCUOLA
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 Alessandro Manzoni (Balln): Bataggia Monica
 Siliio Pellico (Campocroce): Rafaela Del Vecchio
 Wolf Ferrari: Sete Lara
 Meneghet: Molin Paola

FUNZIONI STRUMENTALI

 Area 1 - PTOFa Ctrricolo: Geraci Francesco - Gobbi Daniela
 Area 2 – Formazionea Ricerca-Azione: Penzo Greta
 Area 3 – PdMa RAVa Inialsia Valttazionea Attoialttazione: Bianco Viiina – Visentn Anita
 Area 4 - Incltsione altnni BES: Dtssin Sara - Ttzzato Clatdia
 Area 5 - Contntità: Scato sara

REFERENTI

 Animatore digitale: Baldtcci Cristna
 Saltte: Giacomello Pilar
 Inialsi – ialttazione: Maida Marco – Marin Elena – Preo Cata
 Interctlttra: Bertocco Elisa
 Atiità sportie secondaria: Bartolomeo Vincenzo
 Atiità sportie primaria: Tonello Grazia
 Indirizzo mtsicale: Scato Sara
 Orientamento: Criconia Barbara
 Btllismo e cyberbtllismo: GiaK Gischia Sabrina -  Matarazzo Eleonora 
 Biblioteca: Carniato Maria Ltisa (Scaltenigo Secondaria)a Rossi Matrizia (Secondaria)a Lorenzon Carla 

(Scaltenigo Primaria)a Rocchi Lorella (Campocroce)a Cossidente Michela (Balln)a Ros Paola (Dante 
Alighieri)a Bataggia Patrizia (Wolf Ferrari)a 

 Team per l’Innoiazione digitale: Manca Alessandraa Maida Marcoa Sete Laraa Stocco Robertaa 
Zanchetn Chiara.

 Contntità: Ttmolero Siliia.
 Orario sctola secondaria: Baldtcci Cristnaa Geraci Francesco.
 Segretaria ierbalizzante delle ritnioni collegiali: Versace Valentna.

RETI DI SCOPO

 SE.SCU.VE.: Bataggia Monicaa Bellato Emantelaa De Pieri Robertoa Felace Annaa Ftrlan Rossellaa 
Manca Alessandraa Marin Donatellaa Pertle Iiano.

 ISTITUTI AD INDIRIZZO MUSICALE DELLA PROVINCIA DI VENEZIA: Scato
 RISM: Bertocco Elisa
 AMBITO 18 FORMAZIONE: Penzo Greta
 ORIENTAMENTO: Criconia Barbara

TUTOR DOCENTI NEOASSUNTI

Neo Immessi in ruolo Tutor Plesso
1 Btstreo Cecilia Dtssin Sara Dante Alighieri
2 Carradori Elena Cosma Martna Dante Alighieri
3 De Ltca Francesca Cicero Gaetana Dante Alighieri
4 Ingenito Teresa Corn M.Cristna Dante Alighieri
5 Passaro Alfonsina Beccaro Stefania Dante Alighieri
6 Trota Annalisa Toniolo Anna Maria Dante Alighieri
7 Zennaro Beatrice Toniolo Anna Maria Dante Alighieri
8 Fristlli M. Antonieta Cossidente Michela Alessandro Manzoni
9 Zampieri Liana Cossidente Michela Siliio Pellico
10 Preo Cata Cossidente Michela Giostè Cardtcci
11 Zampieri Monica Scato Sara Leonardo Da Vinci
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ASPP
 Leonardo da Vinci: De Pieri Roberto
 Scaltenigo: De Pieri Roberto
 Dante Alighieri: Pertle Iiano
 Giostè Cardtcci (Scaltenigo): Bellato Emantela
 Alessandro Manzoni (Balln): Bataggia Monica
 Siliio Pellico (Campocroce): Manca Alessandra
 Wolf Ferrari: Granzoto Paola 
 Meneghet: Felace Anna

COORDINATORI/SEGRETARI SCUOLA SECONDARIA

CLASSI COORDINATORI SEGRETARI VICE SEGRETARI
I A Pitarello Sabina Radi Dante Baschiera Alfonso
II A Pigozzo Paola De Pieri Roberto Zennaro Andrea
III A Geraci Francesco Scato Sara Maida Marco
I B Versace Valentna Mangano Valentna Menegazzi Renato
II B Gobbi Daniela Papasidero Vincenzo De Pieri Roberto
III B Dore Sabina Di Gitsto Stefano Galeazzi Ilaria
II C Betn Clatdia Ttzzato Clatdia De Pieri Roberto
I D Manente Mantela Ficarra Romina Pigozzo Paola
II D Rossi Matrizia Baschiera Alfonso Zampieri Monica 
III D Criconia Barbara Zennaro Andrea Di Gitsto Stefano
I F Torlone Nicoleta Castglia Isabel Rosita Maida Marco 
II F Ricchet Michela Marcon Alessia Ceoldo Nadia
III F Baldtcci Cristna Tambn Antonio Brtni Stefano
I G Carniato Maria Ltisa Bartolomeo Voncenzo D’Addezio Annamaria
III G Giacomello PIlar Oldrat Mantela Mangano Valentna 

Nucleo Interno di Valutazione (NIV)
Ftnzione Strtmentale Area 1 Geraci Francesco - Gobbi Daniela 
Ftnzione Strtmentale Area 3 Bianco Viiiana - Visentn Anita
1° Collaboratore del Dirigente scolastco Di Franco Maria 
Collaboratrice scolastca Zamengo Marisa
Componente genitori Faiero Monica
Presidente del Consiglio d’Istttto Ribon Siliia
RSPP Mantoan Adriano
RSU Bertocco Elisa 

Matarazzo Eleonora
Torlone Nicoleta

Gruppo di Lavoro per llelaborazione del PTOF 2019-2022
Ftnzione Strtmentale Area 1 Geraci Francesco - Gobbi Daniela
Docente Infanzia – W.Ferrari Masiero Stefania
Docente Infanzia – E. Meneghet Dalle Frate Vecchiato Antonieta
Docente Primaria – D. Alighieri Bosello Francesca- Carradori Elena – Stocco Roberta

Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI)
Ftnzione Strtmentale Incltsione BES Dtssin Sara
Ftnzione Strtmentale Incltsione BES Ttzzato Clatdia
Docente Primaria Saliiato Pierangela
Referente DSA /ADHD Infanzia Babato Annalisa
Referente DSA /ADHD Primaria Del Vecchio - Rafaela 
Referente DSA /ADHD Secondaria Torlone Nicoleta
Personale ATA Zamengo Marisa
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Componente genitori Viola Gloria
Componente genitori De Bellis Daniele
Componente genitori Cielo Monica
Componente genitori Staldi Valentna 
Componente genitori Treiisan Martna 
Comtne di Mirano (OO.SS.) Patarello Tiziana
Associazioni SognAtori

Villaggio solidale
Cesiitem
AVIS
Libera
Atser

Eqtipe psicopedagogica AULSS 3 Casagrande
Comitato per la valutazione dei docenti

Componente docent Babato Annalisa - Bonadini Cristna - Ceoldo Nadia
Componente genitori Rtdello C. - Scarpa G. 
Componente esterno

Organo di Garanzia

Componente docente Baschiera Alfonso
Componente docente Tonello Grazia
Stpplente componente docente Di Franco Maria 
Stpplente componente docente Geraci Francesco
Componente genitori Caiallin Federica
Componente genitori De Simone Chiara
Stpplente componente genitori Ribon Siliia
Stpplente componente genitori Zanardo Latra

Commissione eletorale

Docente Bertocco Elisa
Docente Baschiera Alfonso
ATA Simionato Anna Maria
Genitore Falchero Barbara
Genitore Ltcini Siliia

All’interno dell’istttzione scolastca i docent operano per:

Dipartimenti disciplinari: artcolazioni del Collegio docent (italiano/storia/geografa/ 
matematca/scienze-lingte straniere- edtcazione artstca/mtsicale- tecnologia- scienze motorie- religione) 
coordinat da tno o più docent con le segtent ftnzioni:

- analizzare le competenze disciplinari richieste dal ctrricolo per siiltppare le progetazioni  anntali;
- indiiidtare le migliori prassi didatche per il consegtimento  degli obietii  preiist;
- concordare proie di ierifca e modalità di ialttazione  comtni e congrtent ;
- indiiidtare strategie di rectpero e potenziamento per diferenziare i percorsi degli altnni;

Consigli di intersezione/interclasse/classe con le segtent ftnzioni:
- tradtrre le indicazioni dei Dipartment disciplinari nel proprio specifco  contesto per  elaborare  le 

programmazioni  anntali;

Classi parallele: grtppi di laioro nella sctola primaria con le segtent ftnzioni:
- confrontare la progetazione  ctrricolare  ed  extractrricolare ;
- confrontare esperienze didatche e   metodologie di laioro;
- monitorare le azioni  intraprese e strtttrare ierifche comtni.
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Scuola e famiglia
La famiglia stptla con la sctola tn pato formatio condiiidendone le fnalitàa le scelte edtcatie in tn ampio 
disegno di collaborazione fatia nel rispeto dei diiersi rtoli e competenze.  In partcolare: 

la scuola si impegna a:

- instatrare con il genitore tn dialogo costrttio; 
- creare tn ambiente edtcatio sereno e rassictrantea fondato stll’accoglienzaa stll’ascoltoa stl dialogoa stl

confrontoa stlla fdtcia reciprocaa  stlla condiiisione dei ialori;
- siiltppare il senso di appartenenza alla comtnità;
- promtoiere il rispeto delle norme del regolamento d’Istttto (sictrezzaa iigilanza stgli altnnia modalità

d’ingresso e tscitaa ritardia gitstfcazionia colloqtia comtnicazionia tso spazi scolastci);
- elaborare ctrricoli formatii e didatci tesi al raggitngimento della mattrazione dell’identtà personalea

della conqtista dell’attonomia e dello siiltppo delle competenze;
- mantenere tn costante e sistematco confronto con la famigliaa alla qtale fornire le informazioni relatie al

percorso formatio e con la qtale afrontare eienttali problematche;
- stmolare ciasctn altnno/sttdentea aittandolo nell’iniziare qtel ltngo percorso eiolttio di stperamento

dei ptnt di iista egocentrici e soggetiia ponendo le basi cognitiea sociali ed emotie necessarie per tna
partecipazione consapeiole alla iita sociale e ctlttrale;

- segtire gli altnni e agli sttdent nel loro laioro e atiare strategie di rectpero e rinforzo in caso di difficol -
tà. 

la famiglia si impegna a:

- condiiidere con la sctola il progeto edtcatioa aiiiando i propri fgli alla conoscenza delle regole della
coniiienza ciiilea insegnando il rispeto degli altri e delle cose altrti;

- riconoscere il docente e ttta la comtnità edtcante come alleat nel persegtire la formazione dei propri f -
gli e instatrare con essi tn dialogo costrttio anche nel caso di ptnt di iista diiergent;

- tenersi aggiornat st impegni e scadenze;
- collaborare alle iniziatie scolastche;
- rispetare la libertà d’insegnamento dei docent;
- riconoscere il ialore e l’importanza delle regole scolastche;
- garantre la regolarità della freqtenza scolastca e gitstfcare le assenze;
- comtnicare tempestiamente alle insegnant eienttali patologie del proprio fglio/aa che richiedono part-

colari atenzioni (allergiea crisi di iario generea ecc.);
- rispetare le norme del Regolamento interno ( modalità d’ingresso/tscitaa ritardia gitstfcazionia colloqtia

comtnicazionia tso degli spazi scolastci).

La partecipazione  die  genitori  alla iita  della sctola è regolata  da dte organi  collegiali con i compit 
assegnat  dal DPR. 416/1974:

- Il Consiglio di Istttto
- Il Consiglio di Intersezione/Interclasse /Classe

ma aiiiene  anche  atraierso altri  moment di incontro organizzat:
-colloqti  indiiidtali insegnant –genitori (sctola infanzia-primaria);
-riceiimento  indiiidtale  di tn’ora setmanale per disciplina (sctola secondaria di I grado)
- assemblee  di sezione/classe
-assemblee per informazione alle famiglie sti ristltat della ialttazione (sctola primaria e secondaria di I 
grado).
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“L’apprendimento è un tesoro che seguirà il suo proprietario ovunque.”
Proverbio cinese

Fabbisogno posti personale docente
Il  personale  docente  è  ttlizzatoa  a  liiello  di  isttttoa  stlla  base  delle  scelte  operate  in  relazione
all’organizzazione complessiiaa alla programmazionea al ntmero delle classi e degli altnni.  Lo sttdio delle
proiezioni relatie al ntmero degli obbligat per i  prossimi tre anni fa stpporre tna conferma del ntmero
attale  di  classi  e  altnni;  pertanto  si  preiede che  il  fabbisogno di  post di  organico  sia  il  segtente  così
stddiiiso per ordine di sctola:

Scuola dell’infanzia 

Posti comuni Posti di Sostegno
Scuola Infanzia

AAAA
Insegnanti di Ruolo 

14 1

Scuola Infanzia
AAAA

Insegnanti Supplenti 
4 1

Scuola primaria

Scuola Primaria
EEEE

Insegnanti di Ruolo

Posti comuni Posto di Sostegno

52 6

Scuola Primaria
EEEE

Insegnanti Supplenti 
3 8

Ore in Compresenza

Plessi

Dante Alighieri
Mirano 

Silvio Pellico
Campocroce 

Alessandro Manzoni
Ballò 

Scaltenigo

64 ore 13 ore 30 ore 18 ore 

I FABBISOGNI
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Potenziamento

Potenziamento abilità
linguistiche e
matematiche

4 posti 

Insegnanti su posto di
potenziamento e

frontale 
1

Scuola secondaria I grado

Classe di
concorso/sostegno

N° posti

A022
Letere

9 

A028
Matematica e Scienze 5

AA25
Francese

4 ore + 2 ore

AB25
Inglese

2 + 9 ore

AC25
Spagnolo 1 + 6 ore

A001
Arte e Immagine

1 + 12 ore

A060
Tecnologia

1 + 12 ore 

A030
Musica

1 + 12 ore

A049
Educazione Fisica

1 + 12 ore

AB56
Chitarra 

1

AG56
Flauto 

1

AJ56 
Pianoforte 

1

AM56
Violino

1

Classe concorso
 Sostegno

ADMM
8

Potenziamento 

Campo di potenziamento Classe di concorso Utilizzo 

Musicale 1 posto 
A030

Supplenze 
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Fabbisogno posti personale ATA

Tipologia N° posti

Assistente 
amministrativo

6

Collaboratore 
scolastico

22

Fabbisogno formazione del personale
La legge 107/2015 preiede che la formazione del personale sia strtttralea permanente ed obbligatoria. 
Le azioni di formazione preiiste per il prossimo triennio sono coerent con il presente piano e con gli esit del
RAV.  In  partcolare  saranno  impegnate  ttte  le  risorse  fnanziarie  disponibili  per  i  segtent ambit di
formazione:

Personale docente
- Corsi di formazione stlla sictrezza (Dlgs. 81/2008)
- Valttazione
- Metodologia e didatca disciplinare – programmazione per competenze
- Competenze digitali e tecnologie didatche

Personale ATA
- Corsi di formazione stlla sictrezza 
- Informatzzazione 

All’inizio di ciasctn anno scolastcoa tramite ritnioni e qtestonaria i saranno raccolte le esigenze formatie del
personale per adatare e ricalibrare il piano adotato dagli organi collegiali per il triennio.
Ttte le iniziatie programmate sono fnalizzate a prodtrre tn signifcatio miglioramento delle competenze
professionali del personale docente con ricadtte stl processo insegnamento-apprendimento e stgli esit fnali
delle  prestazioni  degli  altnni  di  ttt gli  ordini  di  sctola  e  del  personale  ATA  con  ricadtte  stlla  crescita
professionale.
Per ttto il  personale (già in seriizio e per  i  ntoii  arriiat) iiene efettata tn’azione di  rileiazione delle
competenze professionali (es: ctrrictltma esperienze formatiea corsi freqtentat ….) tramite tna  scheda di
presentazione  al fne di faiorire la conoscenza e la ialorizzare di ttte  le  risorse interne  e di predisporre
azioni  ttli al miglioramento del seriizio erogato con contenimento di cost.

Fabbisogno infrastrutture

Il fabbisogno di infrastrtttre e atrezzattre è principalmente concentrato nell’ambito della strtmentazione
informatca.  In  partcolare  si  rileiano le  segtent necessità  alle  qtali  si  preiede di  dare  tna risposta  nel
prossimo triennio:

Intervento materiale quanttà plessi 
Manttenzione  e
potenziamento  della
strtmentazione informatca

PC/notebook Circa  30  nel
triennio

Ttt i plessi

Acqtisto  e  installazione  di
LIM

Circa  18  nel
triennio 

Plessi  sctola  primaria
e secondaria di I grado

Atiazione  postazioni
informatche  con  rete

2 Sctole dell’infanzia
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internet
Manttenzione  postazioni
informatche  degli  Uffici  e
acqtisizione  software
segreteria digitale

PC e sofware Uffici di segreteria

Ttt gli interient e i materiali indicat ierranno implementat atraierso i segtent fondi:
-fnanziament ministeriali per il ftnzionamento didatco;
-fnanziament dell’Amministrazione Comtnale;
-fnanziament bandi specifci (PONa concorsia ...).


